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DEL LUNEDÌ 


‘ SI RINNOVA A PALAZZO MADAMA LA BATTAGLIA DI MONTECITORIO |SFILANO A UDINE 


LE SINISTRE STANNO PREPARANDO 
a Roma un contro-pariamento 


Così viene definita l'assemblea dei deputati, sindaci, consiglieri comunali, rappresentanti 


regionali socialcomunisti convocata per marzo in coincidenza con la fase culminante 
della discussione al Senato della nuova legge elettorale - Un nuovo Fronte popolare? 


Roma, 25 


Martedì prossimo comincerà 
al Senato la prima fase della 
battaglia parlamentare sulla 
legge elettorale: la Commissio- 
ne si troverà di fronte al pri. 
mo scoglio offerto dalla nuova 
‘tattica socialcomunista: la que- 
stione dell’abbinamento o me- 
no del. disegno di legge per- 
venuto alla Camera con i di- 
segni di legge di iniziativa par 
lamentare presentati da Terra- 
cini e da Rizzo. 

L'on. Paolo Rossi che in cam- 
po elettorale é uno dei più pre- 
parati, ha detto ‘oggi che la 
questione a suo avviso non si 
pone neppure, in quanto una 
legge ha già percorso metà del 
suo viaggio parlamentare e de- 
ve quindi condurlo a termine, 
mentre le altre due sono sem: 
plici proposte che il Senato 
in teoria potrebbe non pren: 
dere neppure in considerazione, 
E’ come, ha aggiunto l’on. Ros- 
si, se si volessero abbinare due 
cause di cui una si deve discu- 
tere in Cassazione, e l’altra in 
tribunale. 

A proposito del progetto elet- 
torale presentato dal sen. Ter- 
racini, l'«Osservatore Romano» 
ha giudicato ieri sera incauta, 
ingiuriosa, e scriteriata, la pro- 
posta di aggravare le penalità, 
previste dalla vigente legge 
elettorale per i ministri di 
culto. 


Incauta perchè , «accusa il 
colpo ricevuto nelle passate 
elezioni, colpo viceversa negato, 
smentito dalla stampa estremi 
sta con l’'irrisione delle sanzio- 
ni ecclesiastiche che avrebbero 

. lasciato indifferenti gli animi 
dei compagni cattolici».-La pro- 
posta è anche ingiuriosa «giac- 
chè palesa la persuasione che 
basti la, paura di qualche mese 
di più di carcere, di. qualche 
migliaio di lire in più di am- 
menda, perchè il clero italiane 
rinunci alla sua missione e tra- 
disca il suo dovere». 

«A. giudicare dalla genialità 
di questa tattica iniziale 
conclude il giornale vaticano; — 
si dovrebbe prevedere che, sot- 
to la guida di simili capi e di 
simili piani, dopo la, battaglia 
di Lipsia a Montecitorio, sia 
per l'opposizione immancabile, 
2 palazzo Madama, ‘quella di 

| Waterloo». 

«Contro-Parlamento»: così, ne. 


gli ambienti di sinistra, si de- 
finisce l’assemblea che i par- 
titi comunista e socialista han- 
no indetto a Roma in data da 
destinarsi. La riunione av- 
verrà, secondo quanto risulta 
all’«Ape», nel momento in cui 
la battaglia al Senato sarà nel. 
la fase culminante e cioè, pre- 
sumibilmente, nei primi giorni 
del prossimo marzo. 
All’assemblea parteciperanno 
i deputati ed i senatori comu- 
Misti e socialisti, i rappresen- 
tanti dei due partiti nei Con- 
sigli regionali della Sicilia, del. 
la Sardegna, Alto Adige, i sin- 


daci comunisti e socialisti di 
varie città e paesi ed anche i 
consiglieri comunali dei grandi 
centri. Non è improbabile che 
il PCI, attraverso i cosiddetti 
indipendenti di sinistra, cerchi 
di trasformare questa assem- 
blea in una specie di «Costi- 
tuente» di un fronte elettorale 
delle sinistre, analogo a quello 
di. cinque anni orsono. 

La tattica del «Fronte» sa- 
rebbe certamente più comoda, 
ber i comunisti, del rischio che 
dovrebbero correre con la pre- 
sentazione di liste separate del 
partito socialista. 


LA COMMEMORAZIONE 


di Vittorio 


E. Orlando 


Il senatore. Gasparotto rievoca a Milano 
la figura del Presidente della Vittoria 


Milano, 25 

Si è tenuta stamane al Tea- 
tro lirico la solenne commemo- 
razione del «Presidente della 
Vittoria», V. E, Orlando, pro- 
mossa dall’Associazione lombar- 
da dei giornalisti d’intesa con la 
Federazione nazionale della 
stampa. Il discorso commemo- 
rativo è stato tenuto dal sen. 
Luigi Gasparotto, il quale ha 
esordito rilevando che forse 
nessuno fra i nostri contempo: 
ranei ebbe più fortunoso «cur- 
riculum» e più impetuoso «cur- 
sus studiorum». L'oratore quin. 
di si ‘sofferma sugli anni della 
preparazione culturale di V. E. 
Orlando. e. della sua attività 
professionale, autore dei «Prin. 
cipi di diritto costituzionale», 
fondatore dell'Archivio di di- 
ritto pubblico, banditore all’Ita- 
lia del nuovo diritto pubblico 
improntato a rigido metodo po- 
sitivo, svincolato . dai vecchi 
schemi ‘privatistici, solidamente 
piantato nel principio della li- 
bertà, intesa come diritto civi- 
to, che difenderà per tutta la 
vita, fino agli ultimi giorni. 
— Dopo aver accennato alla 


. TERZA GIORNATA «DI INTERVENTI A FIRENZE 


Firenze, 25 

I lavori della terza giorna- 
ta. del Congresso’ nazionale 
del partito liberale italiano, 
vengono aperti alle ore dieci 
sotto la presidenza dell'on. De 
Caro. Caprani di Como ritie- 
ne che il partito liberale deb- 
ba fondarsi sulle classi mie- 
die che per il loro profondo 
senso di patriottismo corrono 
spesso il rischio di essere 
sfruttate dai movimenti na- 
zionalisti. Nornario di Roma, 
sulla politica estera, pur rico- 
noscendo che il problema di 
Trieste deve trovare la sua 
soluzione nel quadro della po- 
litica europea e atlantica, e- 
sprime la necessità di. non 
assumere posizioni rinuncia, 
tarie e sostiene che l’unità eu- 
ropea deve essere fatta se 
condo una valutazione con- 
creta del momento mondiale 
e non attraverso le concezio- 
ni delle internazionali cristia- 
na e socialista. De 
È La presidenza viene quindi 
‘assunta dall'avv. Morpurgo, 
consigliere comunale di Trie- 
‘ste, che viene salutato da un 
Icaldo applauso. L'avv. Fossom- 
bromi di Firenze dopo avere 
constatato che il successo del 
congresso ha dimostrato come 
il Partito sia forte e in ripre. 
sa, afferma che la questione 
‘monarchica va accantonata, 
perchè sollevaria oggi sarebbe 
Un gesto inattuale e impolitico. 
Bozzi esalta l'unificazione di 
torino, sostenendo che il PLI 
si avvia a diventare un gran 
de partito, purchè sappia apri- 
re le porte alle forze liberali 
che mon militano nei ranghi. 
Si tratta quindi non di realiz: 
zare una «mozione degli affet- 
ti» ma di raggiungere una con- 
creta unità. La seduta pome- 
fidiana ha inizio allle ore 16 
sotto la presidenza del dott. 
Coda. 

Tl vicepresidente del Partito 
liberale tedesco, Klute, prende 
successivamente la parola e 
afferma che pur comprenden- 
do le ragioni del realismo po- 
litico, che possono portare ad 
alleanze anche con. dittatori 
come Franco e Tito, nega che 
per esse si debba pagare un 
prezzo così caro come quello 
di una citta italiana, 

Il dott. Morpurgo, di Trie- 
ste, è soddisfatto che tutte le 
mozioni presentate esprimano 
l’ansia di vedere presto risolto 
il problema di Trieste, ma ri- 


I delegati triestini 
al congresso del PLI 


Appello perchè si evitino soluzioni affrettate per Trieste 
Solidarietà dei liberali tedeschi sulla questione giuliana 


tiene” sconsigliabile una solu 
zione troppo. affrettata che 
potrebbe compromettere il ri- 
torno della città all'Italia. Ri- 
‘chiama invece l’attenzione del 
‘congresso sull’urgenza di risol 
vere la questione della zona B. 

L’on. Perrone Capano, che è 
stato l’ultimo oratore prima 
della sospensione stabilita fra 
le 20.80 \e le 21, ha affermato 
che importante è precisare l’at- 
teggiamento del'P.L.I. nei con- 
fronti della D. C. «Noi — ha 
detto — non dobbiamo essere 
i” reggicoda della D. C.”. Non 
Vogliamo essere più i minori 
Per antonomasia. Lasciando da 
parte la teoria dobbiamo esse- 
te i difensori coraggiosi di 
quelli che sono i postulati del 
l'ideologia liberale. E dobbia- 
mo — ha continuato — esse- 
re strenui difensori delle liber- 
tà politiche, dobbiamo esigere 
una chiarificazione dei rappor- 
ti fra Stato c Città del Vatica- 
no, dobbiamo essere fautori di 
uno Stato liberale di tutto il 
popolo italiano e non lo Stato 
preda di un qualche partito. 
Con la D. C. ci troviamo su 
questi punti in contrasto e nel- 
la polemica con il partito do- 
minante non dobbiamo rinun- 
ziare a: critiche quando ce n'è 


bisogno. Dobbiamo esigere — 
ha concluso l’on. Perrone. Ca- 
pano una. moralizzazione 
della vita pubblica e che lo 
Stato smetta di essere preda 
del partito al potere». 

La signora Savio, di Trieste, 
lamenta che il Governo. jugo- 
slavo corroda giorno per gior- 
no le istituzioni scolastiche e 
religiose italiane -dell’Istria, il- 
lustrando con dati statistici il 
calvario degli insegnanti ita- 
liani, 

La triestina Adla Chatila, a 
nome della popolazione rima= 
sta al di là della Zona <A», si 
rende interprete dello stato di 
animo di coloro che da sette 
anni gemono sotto il regime 
slavo e critica certe soluzioni 
di cui si è fatta eco una parte 
della stampa italiana, soluzio- 
mi che deludono in pieno gli, 
italiani esuli della Zona «B». 
Emerga ben chiaro, ella dice, 
‘dal congresso che î liberali non 
accetteranno compromessi nè 
soluzioni che, se anche presen= 
tati come machiavellici tocca». 
sana, in realtà rappresentereb- 
bero un vero e proprio tradi- 
mento, 


proficua opera di Ministro del- 
la Pubblica Istruzione, prima, e 
di Grazia e Giustizia, poi, del- 
l'illustre parlamentare siciliano, 
ricordando, tra l’altro, come 
egli istituì, nel paese dell’arte, 
il Consiglio superiore delle bel. 
le arti, il sen, Gasparotto sotto- 
linea come V. E. Orlando dalla 
cronaca parlamentare passa, € 
Si fissa nella storia, con la sua 
assunzione alla presidenza. del 
Consiglio, dopo Caporetto. E? al- 
lora che «egli sorge dal banco 
del Governo, come un titano a 
esaltare la fede nell’eroismo del 
soldato e la disperata volontà 
del popolo» e afferma che «l'Ita- 
lia rinculerà fino alla sua Sici- 
lia prima di acgettare ‘una pa- 
ce che tnion sia coronata dalla 
vittoria», 


Il sen. Gasparotto accenna 
poi ‘all'opera di Orlando a Ver- 
|sailles, quando «tornato a Ro- 
ma disse al popolo acclamante 
che l’Italia, conosceva la fame 
ma non le vie del disonore», 
per passar quindi all’atteggia- 
mento assunto di fronte al fa- 


scismo, atteggiamento che fu, in) 


un primo momento, di attesa e 
di speranza, quindi di radicale 
opposizione, con la recisa affer- 
mazione che «non può vivere 
di vita civile, un paese che va 
oscillando fra una libertà paz- 
za e una autorità inferocita». 

Con il Re — ricorda l'oratore 
— Orlando ebbe un solo collo- 
quio politico nel novembre 
1924, e gli disse che la corona 
si trovava sul colmo‘ dello spar. 
tiacque, ed era quello il solo 
momento in cui essa potesse e 
dovesse decidersi fra lo Statu- 
to e la dittatura. Il Re scelse la 
dittatura. 

Gasparotto si sofferma infine 
sull’opera di V., E. Orlando do- 
po l’ultima guerra ricordando 
che all'Assemblea costituente 
egli si scagliò con inconsueta 
violenza contro il Trattato di 
pace, difese Trieste contro gli 
oltraggi di Tito e contro le in- 
gertezze alleate, contrastò. il 
Patto atlantico, non avendo fe- 
de negli alleati e nell'Europa e 
si dichiarò anti-europeo, per 
restare soltanto italiano e per 
poter morire soltanto italiano, 

Dopo aver ricordato come 
Orlando abbia ancora recente- 
mente nei congressi nazionali 
della Stampa di Riccione e Me. 
rano difeso impetuosamente i 
diritti della stampa contro le 
minacciate limitezioni, il sen. 
Gasparotto conclude il suo. di- 
scorso, tra vive acclamazioni, 
rivolgendosi simbolicamente al- 
‘anima ‘generosa del grande 
statista italiano: «Vittorio Ema- 
nuele Orlando! Nel nome del 
Milite Ignoto, salito ‘prima di 
Te nei cieli della immortalità, 
Milano grida: pace al Tuo spi- 
rito e gloria alla Tua memo- 
ria». a 

In precedenza aveva parlato 
il consigliere delegato della Fe. 
derazione nazionale della stam- 
pa; Azzarita, il quale ha sotto- 
lineato come quella odierna sia 
la prima manifestazione com- 
memorativa di V. E. Orlando 
che si tiene in'Italia e che ad 
essa seguiranno manifestazioni 
a Palermo, Trieste e Roma. Lo 
oratore ha esaltato in Orlando 
il difensore della libera stam- 
pa in libero Stato e il prop: 
gnatore tenace della insoppri- 
Mmibile funzione del giornalismo, 
ricordando come l’ultima cura 
dell’illustre statista, al termine 
della sua lunga esistenza, sia 
stata quella dell’indipendenza e 
dell'equilibrio della Federazio- 
ne della stampa. Per questo egli 
è rimasto nel cuore devoto e 
riconoscente di tutti i giornali- 
sti italiani. 

Ferruecio Lanfranchi ha poi 
dato lettura dei telegrammi e 
dei messaggi di adesione inviati 
dall’Associazione mutilati e _in- 
validi di guerra, dal sen. Ber- 
gamini per la «Dante Alighie- 
ri» dall’Associazione Venezia 
Giulia e : Dalmazia, dall’Alto 
commissario all'igiene e sanità. 

Erano presenti nel teatro, il 
Prefetto e le altre autorità cit- 
tadine, esponenti locali dei va- 
rì partiti politici, rappresentan- 
ze combattentistiche con ban- 
diere. Sullo sfondo del palco- 
scenico era stato sistemato un 
grande ritratto di V. E. Or- 

LA i 


Le “incompatibilità, 


Roma, 25 

La proposta di legge Petrone, 
Bellavista, Vigorelli e altri sul. 
le incompatibilità parlumenta- 
ri sarà discussa dal Senato nel- 
la seduta pomeridiana di mar- 
tedì 27 corrente. Come è noto, 
le proposte su questa materia 
originariamente erano tre e 
furono dalla Camera unificate 
e approvate in un solo testo 
coordinato: ciò fu possibile 

erchè tutte e tre traevano la 
‘oro giustificazione dallo stesso 
fondamento razionale e giuri 
dico. ; 

Il: sen. Lepore (D.C.), nella 
sua relazione, raccomanda. al- 
l'assemblea l'integrale appro. 
vazione del testo di legge così 
come è.stato redatto dalla. Ca- 
mera. Egli sottolinea fra lV'al- 
tro che con la proposta di leg- 
ge non s'intende limitare alcu- 
na libertà ed estromettere dal- 
la vita del parlamento chi vo- 
glia parteciparvi, purchè ri- 
spettiì norme che vengono det- 
tate al solo fine di evitare in- 
terferenze di interessi nell'ap- 
plicazione di un compito ele- 
vatissimo, quale è quello «che 
deriva da un'mandato parla- 
mentare. La legge, che ha in- 
discussi precedenti islativi e 
costituzionali, esaminata con 
serenità, non è che uno stru 
mento per stabilire una esat- 
ta distinzione di compiti e fun- 
zioni allo scopo di un migliore 
rendimento e di un maggiore 
prestigio dell'attività parla- 
mentare. 

Nella medesima giornata di 
martedì la commissione interni 
del Senato inizierà la discus 
sione del disegno di legge pe: 
la riforma elettorale. 

La Camera invece dopo l'in- 
tenso periodo di attività — cul- 
minato nella seduta fiume di 
oltre sessantamove ore, cui si 
è sottoposta per l'approvazione 
della citata.legge elettorale — 
riprenderà i suoi lavori il_3 
febbraio per' procedere, nella 
seduta pomeridiana, alla ele- 
zione di un vicepresidente, di 
un questore e di tre segretari 
di ‘presidenza in seguito alle 
dimissioni dei parlamentari di 
sinistra che ricoprivano tali ca- 
riche, e per esaminare la pro- 
posta Bonomi circa l'estensione 
dell'assistenza malattia ai col. 
tivatori diretti, provvedimento 
che interessa un largo settore 
agricolo. Nella seduta serale 
fissata per le 21 saranno svolte 
alcune interrogazioni e le mo- 
zioni per la tredicesima men- 
silità ai pensionati. 

Subito dopo la Camera ini- 
gierà la discussione del disegno 
dilegge contenente norme sul- 
la Costituzione e sul funziona- 
mento della Corte costituzio- 
nale, al quale — come si sa — 
il Renato apportò qualche mo- 
difica. 


Fuga dalla Dalmazia 


; Bari, 25 

Due ragazzi jugoslavi sono 
stati tradotti stasera a Peschi. 
ci. Si tratta di Ante Hrabar, di 
16 e di Ante Dirlic, di 15 anni, 
entrambi da Troigi (Spalato), 
e figli di contadini. I due sono 
stati sorpresi dai finanzieri in 
contrada Manfccore, sulla pun- 
ta del Gargano, mentre scen- 
devano da pina barca a remi 


hanno dichiarato di essere fug. 
‘giti dalla Jugoslavia e di avere 
attraversato l’Adriatico in due 
giorni a bordo della barca, a 
forza di remi. La versione però 
mon sembra rispondere a veri- 
tà. La squadra stranieri della 
Questura di Bari sta conducen- 
do gli accertamenti necessari. 


seimila motilati 


L'ASSEMBLEA AL THATRO 
PUCCINI: I GLORIOSI RE- 
DUCI ATTENDONO GIUSTI- 
ZIA DAL PAESA. MANIFH 
STAZIONI DI SIMPATIA 
AI DELEGATI TRIESTINI 


Udine, 25 

Seimila mutilati e invalidi di 
guerra circa sona convenuti og- 
gi a Udine da tutte le regioni 
del Friuli, del Goriziano e da 
‘Trieste, 

Essi in silenzioso ordinato 
corteo sono sfilati per le vie 
cittadine assieme ai congiunti 
dei Caduti, con le bandiere del. 
le associazioni. Il corieo (era a- 
perto dalle rappresentanze trie. 
stina e polese, formate da ol- 
tre 250 componenti e guidate 
dal cav. Umberto Rinaldi, de- 
legato regionale, e dal vicepre- 
sidente dell’Associazione Pini, 
Un aereo ha accompagnato il 
corteo con il lancio di manife- 
stini tricolori. Dopo la. deposi- 
zione di una corona d’alloro al 
tempietto dei Caduti in Piazza 
della Libertà, il corteo ha rag- 
giunto il Teatro Puccini, inca 
pace di contenere la massa dei 
convenuti, una parte dei quali 
si sono soffermati nelle adia- 
cenze del teatro, seguendo i di- 
jon trasmessi dagli altopar- 
lan: : 

Il Sindaco di Udine avv. G: 
como Centiazzo ha aperto l'assi- 
se porgendo il saluto affettuoso 
e solidale della cittadinanza, Il 
primo degli oratori designati 
dal comitato centrale dell’A.N. 
M.I.G. prof. Martino Scovacri 
chi, vicepresidente della sezione 
di Udine, esaltando le virtù 
dei combattenti e dei mutilati, 
ha, esposto le ragioni morali 
della manifestazione e solleci- 
tando l’auspicata soluzione del 
grave. e urgente problema 
della rivalutazione delle pen- 
sioni per i mutilati e per i con- 
giunti dei Caduti. 

«Noi sappiamo di essere un 
peso e una croce per il Paese 
— ha detto l'oratore — ma una 
croce che ‘si innalzò ‘a reden- 
zione di tutto un popolo: noi 
chiediamo che ogni cittadino ci 
aiuti a portarne una parte del 
peso che gli spetta». 

Successivamente il dott. Meo. 
ni di Pisa ha illustrato nei suoi 
aspetti tecnico-finanziari il pro- 
blema. della rivalutazione con- 
futando le obiezioni che da par- 
te degli organi responsabili si 
oppongono alle richieste della 
categoria.’ 

La medaglia d’oro Antonio 
Sciorilli, cieco. di guerra, del 
comitato centrale, in un com- 
mosso discorso, ronclusivo ha 
rievocato le sofferenze: dei mu- 
tilati e soprattutto dei congiun- 
ti dei Caduti in quest’ultimo 
conflitto, rinnovando i voti e- 
spressi dal congresso nazionale 
dei mutilati a Milano per una 
sollecita definizione dell'adegua- 
‘mento delle pensioni. 

Dopo la lettura delle adesio- 
ni della presidenza provinciale 
delllAssociazione famiglie  ca- 
duti in guerra, del rappresen- 
tante dell’Unione ciechi di guer- 
ra, dell'ANPI e di altre orga-. 
nizzazioni, il raduno ha appr 
Viato per acclamazione un ordi- 
ne del giorno, che è stato suc- 
cessivamente presentato al Pre- 
fetto di Udine dagli organizza- 
tori della manifestazione. 

Profonda impressione nella 
opinione pubblica friulana ha 
suscitato questa ordinatissima, 
dignitosa manifestazione dei 
mutilati di guerra che per la 
sua imponenza e per la spon- 
tanea partecipazione della cit- 
tadinanza, che ha fatto segno a 
particolare simpatia la rappre- 
sentanza triestina, è assurta ad 
un'evocazione altissima dei sa- 
crifici sopportati dai combatten- 
ti di tutte le guerre. 


Le condizioni del Pana 


Città del Vaticano, 25 
‘Oggi; nonostante non sia 
ta pubblicata nessuna noti 
ufficiosa sulla malattia’ d: 
Papa, si apprende che il de- 
corso continua normale. Lo 
stato di salute del Pontefice è 
stazionario e l’inritazione delle 
vie respiratorie continya. 

Il Papa, sotto la sorveglian- 
za dei medici, prosegue ad oc- 
cuparsi degli affari di maggio. 
re importanza, dei quali tratta 
con i Pro-segretari di Stato. 
Oggi a mezzogiorno ha ricevu- 
to il nipote, principe Pacelli. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


95854. - Abbonamenti: Sei numeri sei î 
L. 4670; trimestre L. 2410, - Con l'edizione del 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

La Triestina ha chiuso il suo 
magnifico primo tempo col van- 
taggio di due reti a zero ma con 
lo svantaggio di un giocatore 
in meno, Sarà questo. «handi- 
cap» a pesare sulla squadra nel 
corso della tipresa e'a consenti- 
re alla Roma il sudatissimo pa- 
reggio. Il danese Soerensen, da 
quattro minuti dall’intervallo, 
nel girarsi per calciare un pal 
lone spiovente, pressato da Bor- 
toletto si sbilanciava, mancava 
la palla ed andava a finire con 
la ‘caviglia destra coniro i bul- 
loni. della scarpa del mediano 
giallorosso. Ne usciva, oltre che 
con una botta al piede, con una 
distorsione: al ginocchio che lo 
faceva rientrare. in. campo sol 
tanto al 10° della ripresa, com- 
pletamente inutilizzabile in po- 
sizione di ala destra. E sarà bef« 
fa del destino che proprio a lui 
sia. poi arrivata una palla da 
«goal» senza poterla, ovviamen- 
te, sfruttare. 

Merito ini, 
pur ridotti in die stato quel 
lo di continuare sino alla fine 
la ‘lotta a viso aperto, senza 
chiudersi mai în difesa, senza 
tentare l’ostruzionismo di but- 
tar fuori la palla o di perdere 
tempo nelle rimesse, senza in- 
ventare quei chiavistelli difensi- 
vi oggi tanto di moda. Quale 
alira squadra si sarebbe com- 
portata così sportivamente, in 
campo avversario, avendo due 
reti all'attivo e un uomo di me- 
no? Merito anche dei giocatori 
alabardati è quello di essersi 
battuti con decisione, ma senza 
però mai una cattiveria o una 
scorrettezza grave. Sino all’ulti- 
mo minuto di gara î ragazzi del. 
la Triestina hanno» giocato tut- 
te le loro carte e non si sono 
arresi nemmeno, quando i ro- 
manisti hanno conquistato ‘i 
pareggio, impegnando le super- 
stiti energie di una partita gio- 
cata a tutta velocità, nel tenta- 
tivo di riprendere quel vantag- 
gio che avevano sucrosantamen- 
te guadagnato e che solo la sor- 
te avversa dveva voluto venisse 
annullato: 

Tutti gli undici ‘atleti dell'U- 
nione ‘meritano di essere acco- 
munati nell’elogio per aver com- 
battuto senza pause, con. intel- 
ligenza e con. fredda volontà: 
compreso l'infortunato  Soeren- 
sen. che, pur nelle sue precarie 


IERI NOTTE A CHIOGGIA 


kl Chioggia, 25 
Due tonnellate di sigarette e. 
stere sono state sequestrate 
questa notte dalla Guardia di 
Finanza. { 

Il valore della merce assom- 
ma a 38 milioni. Sono stati o- 
perati quattro arresti e seque- 
strati un motoburchio e tre im. 
barcazioni a remi. 


L'operazione è avvenuta in 
Laguna dove appunto è stato 
fermato il motoburchio «Leone» 
il cui equipaggio vera composto 
lal capobarca Fiorello Boscolo 
di anni 37, e dai marinai Giu- 
seppe Boscolo di anni 39, fra- 
tello del primo, Ilario Boscolo 
di anni 16, e da Giovanni Zen- 
naro di anni 24, A bordo della 
imbarcazione si trovavano 120 
scatoloni. isigarette americane. 
Il carico avrebbe dovuto es- 
sere superiore se i quattro ma- 
rinai non fossero stati poco pri- 
ma fatti oggetto di ùna. beffa 
da parte di una squadra con- 
corrente, 
Secondo le loro dichiarazioni, 
il «Leone» mentre cercava di 
eclissarsi era stato abbordato, 
dopo vivace sparatoria, da una 
imbarcazione a remi a bordo 
della quale erano tre individui 
camuffati da militi della Finan- 


za. Sotto la minaccia delle ar- 
mi, i tre falsi finanzieri aveva- 
nc obbligato l'equipaggio del 
«Leone» a ‘rifugiarsi sotto prua 
dove trovavasi accatastata par- 
te del contrabbando. Sopra la, 
portella del boccaporto, era sta- 
ta messa. un’ancora ‘allo scopo 
di evitare la fuga dei «prigio- 
nieri». Quindi i tre banditi ave- 
vano trasbordato sul loro navi- 
glio 52 scatoloni di sigarette 
prendendo poi il largo. 

Anche le imbarcazioni dei pi. 
rati lagunari venivano però 
rintracciate poco dopo. Per una 
di esse si svolgeva un dram- 
matico inseguimento con sven- 
tagliate di mitra da parte dei 
militi alle qual fuggitivi ri- 
spondevano a colpi di pistola. 
Infine i contrabbandieri abban- 
donavano l'imbarcazione e si 
davano alla fuga. 


Il Jago di Varese gelato 


Varese, 25 

Il lago di Varese da ieri è 
completamente gelato, fenome_ 
no che non si verifica che per 
la terza volta in questi ultimi 
tre ‘secoli, @ > 

L'ultima voita che gelò fu nel 
1929, e allora venne attraver- 


sparatoria sulla laguna 


Due tonnellate di sigarette sequestrate 


sato da un canro e da molte 
persone. Ieri sera molti operai 
ne hanno ‘effettuato la trave; 
sata, portandosi dalla sponda 
Varesina della Schiranna a 
Bodio, dove abitano. La noti 
a ha destato viva curiosi: 
in tutta la zona e iai 
‘persone sì sono 'oggì recate sul 
le rive per ammirare lo spec- 
chio d’acqua interamente ge- 


‘lato. Pure gelati sono i laghi 


di Ganna e di Ghin]a. 


Aslissiata nel sonno 


una coppia di giovani sposi 


è: Modena, 25 

Una coppia di giovani sposi 
ha trovato la morte in un. sin- 
golare incidente. Si tratta di 
Antonio Rizzato, di 39 anni, a- 
gente di custodia del locale pe- 
nitenziario, e della, moglie Bru- 
na Perizzato, di 29 anni. I due 
si coricavano ieri sera dopo a- 
Vere acceso nella stanza una 
stufetta a gas, il cui cattivo 
funzionamento pare abbia ca- 
gionato l’asfissia dei dormienti. 
Fatto sta che stamane non ve- 
dendo uscire nessuno dei due, 
alcuni vicini sfondavano la por- 
ta trovandoli cadaveri. 


anno L. 6250; semestre L. 


ma non riesco a fermarlo, In primo piano Soerensen, 


La Triestina contro la Roma 
sfiora una meritata vittoria 


Alla fine del primo tempo in vantaggio per 2a e) 


condizioni. fisiche, ha saputo 
tatticamente muoversi ai mar- 
gini del campo, tenendo impe 
gnato Eliani nelle retrovie e non 
consentendo così di giallorossi di 
far gravare all'attacco un uo- 
mo 
due. citazioni “particolari, per 
chè due atleti sono stati i pri- 
mi jra i pri e soprattutto 
perchè sono appursi di gran 
lunga î migliori di tutti i ven- 
tidue in lizza: Valenti e Inver- 
nizzi. Il primo ha dato spettaci 

lo con î suoi interventi precisi: 
con quel suo colpire la palla a 
schiocco, frutto di sicurezza e 
di classe, con quel suo guizzare, 
piccoletto com'è, sopra tutti a 
carpire di testa palle che sem- 
bravano proibite alla sua stat 

Ta, în virtù di uno scatto dì ri 

mi: eccezionale. Il secondo ha di 

to una impostazione di stile e 


di tecnica finissima a tutte le 
sue entrate, a tutte le sue azio- 
ni: ha neutralizzato Pandolfini, 
costringendolo ‘a girovagare per 
il campo in cerca di uno smar- 
camento: non ha subito un solo 
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La Triestina ha colto a Romd un prezioso pareggio, subito peraltro solo a cinque minuti dalla fine, dopo essere stata în vantaggio 
per due a zero, Ecco la prima rete alabardata, realizzata da Curti su punizione: il portiere Albani sfiora il pallone, ricco di effetto, 


(per Telefoto da Roma a «Il Giornale di Trieste del Lunedì») 


fallo contro. Crediamo che ogot 
pochi mediani laterali possono 
teggergli îl confronto: una vera 
rivelazione. 

Va rilevato ancora che, se Ispi- 
ro non avesse avuto il. mirino 


di più. Ma è doveroso fareifuori centro (eppure ha fatto 


anche delle cose assai belle) Al- 
bani avrebbe dovuto chinarsi pa- 
recchie volte a cavare la palla 
dal'fondo della sua rete. Il\por- 
tiere giallorosso ha rivelato oggi 
î molti difetti che il caso e la 
fortuna gli hanno consentito di 
mascherare finora è deve alla 
prestazione di Grosso e di Eliani 
se non ha avuto dispiuceri mag- 
giori. 

La Roma ha oggi più che mai 
denunciato il suo tallone di A- 
chille, causa prima del suo non 
costante rendimento: quando 31 
trova di fronte a un attacco che 
manovra costantemente nell’in- 
sidia, la difesa romanista sban- 
da (specialmente dalla parte di 
Agimonti, che oggi non è mai 


riuscito a fermare nè Boscolo nè 
De Vito, a seconda degli sposta- 


DOPO LE FUGHE DALL’EST TEDESCO 


Nuovi arresti 
di ebrei a Berlino 


Berlino, 25 

La polizia di sicurezza della 
Germania dell'Est ha dato oggi 
Notizia dell'avvenuto arresto di 
Un capo comunista di razza 
ebrea, il quale sarebbe colpe- 
vole di avere aiutato altri cor- 
‘religionari a varcare il confi- 
he verso l'Occidente. L'arre- 
stato è Bruno Wolf, presiden- 
te del comitato centrale. per 
l'educazione al. Dipartimento 
per l'istruzione e la religione. 
Altre voci segnalano anche lo 
avvenuto arresto della moglie 
dell'ex Ministro degli Esteri 
Georg Dertinger, già posto in 
carcere due settimane or sono 
come spia degli occidentali. 

Risulta. poi scomparso Wil- 
helm Koenen, ebreo, ‘capo co- 
munista del fronte: nazionale 
(la più vasta organizzazione di 
massa comunista) che si teme 
sia vittima della ricerca poli- 
ziesca. di «spie occidentali, sa- 
botatori ed agenti sionisti». La 
stampa comunista non ne men. 
ziona più il nome da mesi, e 
da mesi egli non figura in nes- 
sun raduno comunista. Da buo- 
na fonte si ha che il numero 
complessivo degli arrestati po- 
litici deile ultime settimane 
raggiunge il centinaio. 

Conferma indiretta  dell'av- 
venuto arresto di funzionari 
nel settore del commercio e del- 
l’agricgltura, nonchè di agricol- 
tori e ‘uomini d'affari privati, 
sì ha dalla notizia, apparsa 
oggi sul «Neues Deutschlands, 
organo del partito, della sco- 
perta di «nemici del popolo al 
Ministero del Commercio e deì 
Rifornimenti e di elementi ca. 
pitalisti nemici nell’agricoltura, 
responsabili del sabotaggio dei 
raccolti di primavera». 

In connessione ‘a queste de- 
nunce e ai recenti arresti, il 
Politburo del partito comunista 
ha ordinato oggi che si' proce- 
da «a sradicare definitivamen- 
te ogni influenza di privati nel 
commercio, restituendo questo 
settore alla proprietà del Go- 
verno». La disposizione del Po- 
litburo sottintende una riorga. 
nizzazione del settore del com- 
mercio e dei rifornimenti, e la 
creazione di una commissione 
di Stato che rintracci gli ele- 
menti «capitalisti e nemiciy in 
questi delicati campi, i soli an- 
cora in narte lasciati alla libe- 
ra iniziativa individuale. ° 
noto che il Ministro del Com- 


mercio e dei  Rifornimenti, 
Karl Hamann, presidente dei 
partito. liberal-democratico, è 
Stato arrestato il mese ‘scorso 
come sabotatore occidentale. 

Quanto all'ultimo arrestato, 
egli avrebbe. aiutato i sette ca- 
pi di comunità ebraiche nella 
Germania Est, che giunsero 
all'Occidente negli ultimi gior- 
ni, a varcare il confine. Nessun 
altro capo israelita in vista ri- 
mane ora all’Est, essendo ri- 
parati al. sicuro i capi della 
Berlino orientale, Lipsia, Dre- 
sda, Erfurt, Halle, Magdeburgo 
e ‘Hisenach. Si presume che 
‘Wolf sarà processato assieme 
al Ministro degli Esteri Dertin_ 
ger e ad altri otto alti funzio 
nari comunisti arrestati recen- 
temente) 


Transattantico In fiamme 


Liverpool, 25 

Un incendio di notevoli pro- 
porzioni che i pompieri, muniti 
di-maschere, si sforzano di cir- 
coscrivere, si è sviluppato que- 
st'oggi a bordo del transatlan- 
tico «Empress of Canadà», da 
20.235 tonn., attualmente nei 
bacini di Liverpool per i lavo- 
ri di revisione annuale, Sem- 
bra che il fuoco si sia esteso 
rapidamente ed abbia invaso la 
sala macchine e due dei ponti 
inferiori. Il transatlantico, co- 
struito nel 1928 in Granbreta- 
gna, è di proprietà della «Ca- 
nadian. Pacific Ravlway Com- 
pany» e fa servizio lungo la 
rotta Liverpool-Canadà. 

‘A tarda sera i pompieri, che 
a causa dell'intenso calore si 
alternano a squadre e sono mu. 
niti di maschere antigas. era- 
no riusciti a soffocare soltanto 
alcuni focolai di incendio; le 
fiamme seguitano a devastare 
la sala macchine, l’infermeria 
e una. parte della. coperta. Il 
calore, dilatando e sconnetten. 
do le parti metalliche, fa.salta- 
re i bulloni che attraversano 
l’aria. come proiettili accresten- 
do i rischi dell’opera di spegni. 
mento. Una densa nuvola di 
fumo si leva al di sopra della 
gigantesca nave; tutti i basti 
menti vicini sono stati allonta- 
nati ad eccezione di un altro 
transatlantico della stessa com- 
pagnia, l’«Empress of France» 
che tuttavia non sembra! corra 
alèun pericolo. 


menti delle due alî) paurosa- 
mente. 

I mediani laterali, Bortoletto e 
Venturi, sono due assi quando 
la squadra attacca, ma non han- 
no freddezza nè idee chiare in 
difesa e creano allora confusione. 
E. dopo questo sommaurio esume 


FURIO DONAGGIO 
(Continua in quinta pagina) 


UGGIDE NEL SONO 
Il padre Incesiuoso 


Potenza, 25 

L’insana passione di un con- 
tadino di Rionero in Vulture, 
tale Donato Cerzeto di Raffae 
le di 44 anni, ha trovato il suo 
doloroso epilogo in un grave 
fatto di sangue verificatosi nel- 
le prime ore di stamani. 

Il Cerzeto, imdividuo senza 
«scrupoli nel quale si dibatte- 
vano solo gli istinti più bestia- 
li coltivava da tempo una re- 
lazione incestuosa con la pro- 
pria figlia Maria di 18 anni. 

Questa triste relazione era 
nota anche alla moglie del Cer. 
zeto, la. quale non.volendo pro- 
Vvocare le. ire del bruto si ado- 
perava affannosamente . per 
procurare alla giovane figliola 
Uun,matrimonio che servisse. a 
troncare la scandalosa. rela- 
zione. 

Proprio.in questi giorni sem- 
brava che l'aspirazione della, 


povera donna si dovesse tra- | 


durre ‘in realtà, giacchè un vel 
dovo aveva espresso il deside- 
rio di sposare la ragazza. Si 
erano già iniziati i preparativi 
ed era stata decisa la vendita 
di. un asino per far fronte alle 
spese di un modesto corredo. 
Donato Cerzeto sulle prime. si 
eta mostrato consenziente, ma. 
in un secondo momento non 
esitava a. manifestare la sua 
opposizione al matrimonio del- 
la figlia, giungendo persino ad 
‘uccidere l'asino per evitare lo 
acquisto del corredo. 

Di qui il proposito di rea- 
zione da-parte della giovane la 
quale verso le due e mezzo di 
stamani si avvicinava al pa- 
dre fulminandolo mel sonno 
con un colpo di rivoltella. Com- 
piuto il delitto Maria Cerzeto 
sì costituiva ai carabinieri cui 
raccontava in ogni particolare 
la sua dolorosa storia, e le ra- 
gioni che l'avevano indotta al 
‘parricidio. 


Disertore e bisamo 


Ancona, 25 

Tale Mario Celio, di 32 anni, 
senza fissa dimora, ex paraca- 
dutista della «Nembo», ricerca- 
to come disertore perchè si al- 
lontanò dal reparto senza dar 
più notizia di sè nel 1944, nella 
zona di Ancona, ha rivelato 
candidamente alla polizia che 
lo interrogava di aver contrat- 
to due regolari. matrimoni, Egli 
sposò, appunto nel 1944, al mo- 
mento della diserzione, certa 
Quartina Cornelli, e nel mag- 
gio del .1945 convolò a nozze 
una seconda volta a Chieti, con 
certa. Elena. Motarelli. 

EE MRI 


Mortale incidente di cacc'a 


Cagliari, 25 

Nelle prime. ore di stamane 
ad Arborea il cacciatore Giu- 
seppe Fadda, da Oristano, ave- 
va caricato il proprio futile con 
«pallottoni» perchè gli era par- 
so di vedere una. volpe. L’ani- 
male però nel frattempo era 
sparito, e il Fadda si accingeva 
a scaricare il fucile, ma nel 
farlo partiva il colpo e andava 
a colpire il compagno di cac- 
cia del Fadda Mario Carrus, di 
25 anni utcidendolo all'istanta, 


sei 


ra 
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GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDÌ 


RONACA DELLA CITTA 


Varo simbolico al San Marco 


Termattina, al Cantiere San 
Marco, si è svolto il varo sim- 
bolico della motonave egiziana 
«Star of Alexandria»; la nave 
non ha potuto scendere in mare 
in quanto da venerdì, come è 
noto, è stato proclamato lo 
sciopero per una rivendicazio- 
ne di carattere interno; scio- 
pero che è terminato alla mez- 
zanotte di ieri. 

Alle 9 precise, officiante don 
Nereo Beari, la signora  Lui- 
sella Smeraldi ha tagliato il 
tradizionale nastro tricolore 
che avrebbe dovuto segnare lo 
avvio della motonave lungo la 
ossatura dello scalo, verso le 
acque del Vallone. Attorno alla 
tossa unità si trovavano le au- 
torità, i graditissimi ospiti egi- 
ziani, ing. Assaad Shenuda, di. 
tettore tecnico della Compa- 
gnia, cap. Metwally della sezio- 
ne armamento, il sig. Timme, 
direttore di macchina e' i di- 
rigenti ‘del cantiere. 

Nel gruppo delle autorità si 
motavano S. E. Viteli, il Pre 
fetto dott. Palutan, il rappre- 
‘sentante del Consigliere politico 
italiano, il presidente della. Ca- 
‘mera di commercio, cap. A, N. 
Cosulich, il dott. Doria, presi- 
dente dell’Associaz. industriali, 
l'ing. Smeraldi, presidente dei 
CRDA, il direttore generale.ing. 
Aureli, i vicedirettori ing. Cro- 
Vetti e comm. Alberto Cosulich 
il direttore del Cantiere San 
Marco, ing. Costantini, l'ing. 
Carlini e molti altri esponenti 
delle attività economiche della 
città. 

La motonave «Star of Alexan- 
dria», di 3700 tonn. di portata 
lorda, è costruita per conto di 
‘una Compagnia di navigazione 
di Alessandria d'Egitto. La nuo- 
va unità presenta le seguenti 
priricipali caratteristiche: lun- 
ghezza m. 103.60, larghezza m. 


della m/n «Star of Alexandria» 


| («Giornalfoto») 


LA MADRINA 
LUISELLA SMERALDI 


15, altezza 9. E° del tipo a so- 
vrastruttura completa con ca- 
stello di prua, tre ordini ditu- 
ghe al centro e tuga poppiera, 
ed è divisa in sette comparti. 
menti da sei paratie stagne. 
L'apparato di propulsione è 


La sabatina a Gorizia 
di due euforici americani 


Lanciavano dall'auto’ rumorose bombe-carta 


A Gorizia, cittadina piena di 
provinciale tranquillità, un po’ di 
rumore e di frastuono hanno pen- 
sato di portarli sabato notte due 
soldati americani della guarnigio- 
ne di Trieste. Si tratta del sottuf- 
ficiale George Esler e del militare 
Franeis Stadlman. Giunti a Gori- 
zia a bordo di una vistosa ‘auto- 
Vettura con targa TS 4351, i due 
statunitensi si son lasciati pren- 
dere la mano da \un’euforia ecces- 
siva. ed hanno lanciato in vari 
bunti dell'abitato ‘ delle  bombe- 
carta, dal notevole potenziale, che 
hanno provocato ‘un comprensibile 
panico fra i radi passanti di quel- 
l'ora e messo sul «chi va là» la 
polizia. Gli scoppi sono stati di- 
stintamente avvertiti ‘e si sono 
succeduti ad intervalli di dieci 
minuti circa. Poco dopo il lancio 
delle prime bombe-carta, che per 
altro sì potevano definire.tali sol- 
tanto dopo un sollecito esame ba- 
listico delle tracce e dei frarh- 
menti raccolti sul posto delle de- 
fiagrazioni, si iniziava la caccia 
all’automobile triestina, avvistata 
in diversi punti della città. 

I due strani dinamitardi, come 
fu facile ricostruire, avevano rag- 
giunto verso le 23 il ritrovo «Al- 
la Lanterna d’oro», sul colle del 
Castello, dove si erano trattenuti 
per qualche minuto, indugiando al 
bar. Apparivano perfettamente so- 
bri, ma se ne dubitò seriamente 
poco dopo, quando, uscendo dal 
locale, i due lanciarono sulle sca- 
le che conducono verso il piaz- 
zale sottostante, il primo robusto 
cartoccio esplosivo; Si dubitò dap- 
prima che si trattasse di bombe 
a mano e quando, subito dopo, 
qualcuno. uscì a vedere cos'era ac- 
caduto, i due amici furono pronti 
ad allontanarsi con la loro vettu- 
ra. Erano passati circa dieci mi- 
nuti, «quando una seconda defla- 
grazione si verificava in via Ober- 
dan. Passando dinanzi alla tratto- 
ria «Ai tre amici», i due aveva 
no lanciato infatti un'altra bom- 
ba-carta fra le ruote di u» auto- 
carro in sosta dinanzi alla trat- 
toria. Lo spostamento d'aria pro- 
vocato aveva mandato în frantumi 
1 vetri dell'esercizio, spaventando 
non poco, naturalmente, gli av- 
ventori che a quell'ora erano nel 
locale. Poi. a quanto risulta, dal- 
l'autovettura lanciata allegramen- 
te. altri cartocci venivano fatti 
esplodere allà periferia. La polizia 
s’incaricdò di avvisare i posti di 
controllo \attorno. alla, città, per 
il fermo della ‘macchina, e infat- 
ti alle 2.30 di notte i due esube- 
rantì giovanotti sono stati ferma- 
ti al posto di blocco di Duino. 
I 


Il tiro al portategli 


Giovanna Starz ved, Crecich, di 
6l-anni, abitante in via Trento 9, 
rientrava in casa ieri verso le ore 
10.30 quando, giunta sul pianerot- 
tolo della prima rampa, Uno sco; 
mosciuto. che, evidentemente la 
stava seguendo, le si avvicinava 
precipitosamente e, con mossa 


fulminea, le strappava il portafo- 
gli ch'ella teneva in mano, Il mal- 
vivente ridiscendeva di corsa le 
scale, mentre la povera donna, 
che assieme al portafogli ci ave 
va rimesso oltre 10 mila lire e i 
documenti, si avviava. ancora di- 
sorientata. per l'accaduto, in un 
vicino Distretto, Gli agenti hanno 
perlustrato la zona, senza trovare 
traccia, del malfattore, 

Un misterioso furto è stato per- 
petrato dalle 8 alle 17 di sabato 
nella casa di Emilia Sedmak ved. 
Séamak, di 49 anni, da Santa Cro- 
ce 5, In quel lasso di tempo, seb- 
bene la casa fosse custodita, un 
ignoto ha raggiunto, non si sa co- 
me, le stanze del,primo piano; e 
da un armadio della stanza da let- 
to ha asportato due catene d’oro, 
un bracciale d'oro, un paio di 
orecchini e 25 mila, lire, Il danno 
ammonta a 70 mila lire. 

Mentre centellinava un bicchiere 
di vino in una trattoria di via 
Malcanton, Romano Liubich, di 23 
anni, da Basovizza, ha conosciuto 
casualmente due tizi, ai quali ha 
offerto qualcosa da bere, I due 
hanno preso subito confidenza con 
lui €, tra una parola e l’altra, uno 
di essi ha tratto di tasca al Liu- 
bich il portafogli e, dopo averne 
controllato il contenuto, gliel'ha 
restituito, L'uomo del contado non 
ha. .dato al fatto alcuna impor. 
tanza, e soltanto pìù tardi, al mo- 
mento di pagare, si è accorto che, 
durante il... controllo, gli. erano 
sparite tremila lire e un libretto 
di circolazione per un motocarro, 

roctrililo lu ui 


Fienile distrutto dal fuoco 


Le monachine sfuggite dalla can- 
na' fumaria di una casa di Sales 
sono Volate l'altra notte sul pa- 
gliaio annesso alla casa di Dusan 
Grillanz, di 29 anni, domiciliato 
al n. 24 di quella località, provo- 
cando un furioso incendio. I vi 
gili del fuoco di Villa Opicina so- 
no accorsì prontamente sul posto 
e, . coadiuvati. da alcuni agenti, 
hanno iniziato l'opera di estinzio- 
ne protrattasi sino all'alba. Il tet- 
to del fienile è crollato e le fiamr 
me ‘hanno distrutto 10 quinteli 
d'erba Spagna e diverse 
ammassate nell'edificio, I 
ammontano a 100 mila lire, 
perte d’assicurazione. 
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In circostanze inesplicabili, Pi- 
na. Bonazza, in Sessi, di 52 anni, 
abitante in via Commerciale 15, è 
stata derubata del portafogli con 
6 mila lire e i documenti, 
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Un impermeabile per signora 
che dia una nota di' sicura ele- 
ganza? I MAGAZZINI DEL COR- 
SO, la nota industria .specializ= 
zata, presentano il più vasto as- 
sortimento’ di impermeabili mo- 
dernissimi, leggeri, lavabili, ele- 
ganti, da L. 12.500. Un impermea> 
bile. di classe indiscussa per 
l'uomo d'affari? I MAGAZZINI 
DEL CORSO offrono i loro ulti- 
mi modelli in nylon, leggeri e 
resistentissimi, da L. 17.500. Un 
capo ideale per chi viaggia? Il 
«Lodens originale, morbido, caldo 
e impermeabile, praticissimo, an- 
che per gli sportivi, per l'am- 
piezza del modello che dà. larga 
libertà di movimenti, da L. 24.000. 
MAGAZZINI DEL CORSO, Cotso 
1 - Piazza della Borsa, 


(«Giornalfoto») 


costituito da un motore Crda- 
Sulzer, capace di «sviluppare in. 
navigazione una potenza nor- 
male di 3000 HP, imprimendo 
alla nave, a pieno carico, una 
velocità di 14.6 nodi. 


Il problema sociale dei sordi 


LA PROIEZIONE DI UN DOCU- 
MENTARIO OGGI AL LICEO 
«DANTE ALIGHIERI» 

Il Municipio informa che stase- 
ra alle 19 nell'Aula magna del LI- 
ceo-Ginnasio Dante Alighieri avrà 
luogo, la proiezione di ‘un sdocu- 
mentario (gentilmente offerto dal- 
PA.I.S.) sul problema sociale dei 
sordi e sui moderni metodi di rie- 
ducazione. Sono invitati quanti si 
interessano dell'argomento e par- 
ticolarmente medici ed educatori. 
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Il Voglione della Lega Mazionale 


Il 7 febbraio al Politeama Ros- 
setti avrà luogo il tradizionale Ve- 
glione della Lega Nazionale. Oggì 
si inizia la vendita dei biglietti 
e la prenotazione dei palchi pres- 
so la Biglietteria Centrale (Gal- 
leria Protti), sia per il Veglione 
che per il Ballo mascherato delle 
bambole. Per la prenotazione dei 
tavoli, rivolgersi direttamente alla 
sède centrale della Lega Nazionale 
(Contrada del Corso 9, tel, 56-67, 
71-96). 


ig 


La veglia dell’U. S. Istria 


Sabato notte si è svolta con bril- 
lante successo al Ridotto del Ros- 
setti la veglia istriana organizza- 
ta dall'Unione Sportiva Istria. 
Foltissimo il pubblico nella vasta 
sala, ch'era stata adornata degli 
stemmi di tutti i Comuni istriani 
ad ‘opera del pittore Francesco 
Stradi, Erano presenti fra gli al- 
tri gli ex olimpionici istriani; il 
C.LN. dell'Istria era rappresenta- 
to dall'avv, Ponis e dall'avv. Bo- 
logna, La signorina Degrassi di 
Isola è stata eletta reginetta del- 
lo sport istriano. Gli ospiti erano 
ricevuti dal presidente dell'U, S. 
Istria prof. Antonio Coselli, 


E NESSUNO HA CAPITO NIENTE | Una giovane si spara 


Battaglia in un bar 


Sei feriti e un ricoverato all'ospedale = Fermati anche 
i due pacieri - Un’aggressione a sfondo politico 


Una frotta di clienti non pro- 
prio desiderabili. entrava iersera 
verso le 18, discutendo animata- 
mente, nel bar «Oriani», al n. 6 
della via omonima. La compagnia 
éra composta da tre fratelli, Sal- 
vatore e Giorgio Lanzolla, di 30 
e 20 anni, operai, abitanti entram- 
bi in piazza di Scorcola 2, e For- 
tunato, di 25 anni, abitante in via 
‘Revoltella 11; dal pasticcere Mar- 
cello Cocolet, di 20 anni, abitante 
in. via del Toro; da Ignazio Di 
Lernia, di 22 anni, abitante in 
via Rigutti 8, e dal carpentiere 
navale Ignazio Azzolini, di 34 an- 
ni, abitante in via del Rivo 30. 
Le-persone che affollavano il lo- 
cale non sono riuscite ad afferrare 
le ragioni della clamorosa dispu- 
ta, e tanto. meno hanno capito 
perchè i sel'ad un certo punto 
hanno incominciato a menar le 
mani. Non si è nemmeno saputo 
chi ‘ha sferrato il pugno d'inizio; 
prima\ che i presenti potessero 
rendersi conto di quanto stava 
succedendo, la colluttazione era 
divenuta generale. b 

Nell'assistere al parapiglia, una 
persona che si trovava al banco, 
il motorista Armando Piccioni, di 
81 anni, abitante in’ via Fabio 
Severo 9, interveniva per divide- 
Te i contendenti e la stessa cosa 
faceva il gerente del locale, Aldo 
Alessio, di 36 anni, abitante in 
via Ginnastica 73. Al banco, in 
abiti borghesi e fuori servizio, 
c'erano anche due agenti di po- 
lizia, i quali naturalmente inter- 
venivano anch'essi e chiamavano 
rinforzi,  Sibilando, due o tre 


TRA UN PALETTO E L’ALTRO ERA TESA LA TRAPPOLA 


La suoneria dell’astuto ortolano 
annunciò la presenza dei ladri 


Stravasanze di uno zingaro d'elezione che ha preso il 
susto di entrare ‘nei locali accompagnandosi a un cavallo 


Un mese fa, ignoti ladri, supe» 
rato il recinto di protezione, era. 
no penetrati nei vigneto che il 
fattorino Giuseppe Svara, di 47 
anni, abitante in via D. Chiesa 
118, coltiva a centocinquanta. me- 
tri. da casa sua, e zitti zitti vi 
avevano fattoguna razzia di pal. 
Constatato il furto e sostituiti i 
pali mancanti, lo Svara aveva glu- 
rato in cuor suo che mai più i 
ladri gli avrebbero giocato un ti- 
ro del genere. Con una pazienza 
da certosino, egli ha attaccato un 
fio di fenro a tutti i pali della vi 
gna, ed ha poi collegato la com- 
plicata matassa a un campanello 
installato nella sua abitazione, E- 
seguito il lavoro, lo Svara ha vo- 
luto collaudarlo, e ha avuto così 
la certezza che, toccando uno 
qualsiasi dei pali, la suoneria ene 
trava automaticamente in azione; 

Da quel giorno, la famigliola 
ha dormito sonni tranquilli; ma 
tanta serenità sì è infranta ier- 
sera quando, intorno alle 19, lo 
Svara e sua moglie, Giuditta, 
mentre stava cenando in cucina, 
ndivano tali e tante scampanel: 
late da avere l'impressione che il 
loro orto fosse stato invaso da 
una legione di guastatori. Lievati- 
si da tavola, i due conlugi rag: 
giungevano il vigneto, sorpren- 
devano due individui intenti a 
svellere i pali. I ladri erano due 
zingari, il quattordicenne Pierino 
Hei-Herzemberg, e un suo fratel 
lastro, Ambrosio Carri, di 22 an- 
ni, il quale ultimo, dopo avere la- 
sciato la sua casa' di via Paglie: 
rieci 27, s'era accodato alla tribù, 
attualmente attendata tra i ruderi 
d'una chiesetta. sovrastante. la 
borgata di San Giovanni. Alla vi- 
sta dei due, lo,Svara intimava 
alto là, ma i ladri, anzichè fer- 
marsi e mollare Ja refurtiva, si 
rivolgevano come furie contro di 
lui e, impugnati dei pali, inco- 
minciavano a farli mulinellare ad- 
dosso ai due coniugi. Dall'impari 
lotta lo Svara è uscito vittorioso: 
incurante delie busse, egli-è riu- 
scito ad acciuffare il © giovane 
Held, mentre il suo fratellastro 
riusciva a salvarsi, fuggendo. Te- 
nendo immobilizzato i) prigionie- 
ro, lo Svara ha mandato sua mo- 
glie a chiamare, l'Emergenza, al 
cui agenti egli ha poco dopo 
consegnato ‘il... fermato. Poichè 
il curaggioso fattorino e sua mo- 
glie presentavano delle ferite, es- 
si venivano avviati all'ospedale 
con un automezzo della Polizia. Il 
medico astante ha riscontrato al. 
lo Svara varie ferite, giudicando- 
lo guaribile in 9 giorni, e a sua 
moglie alcune contusioni allo stet- 
no, guaribili in 4 giorni. Succes- 
sivamente, in base alle minuziose 
spiegazioni dello Svara, i poliziot- 
ti hanno potuto acciuffare anche 
il Carri, fermandolo nella vecchia 
chiesetta, dove si era rifugiato. 


Paradossale e sconcertante, un 
altro zingaro s'affaccia alia ribal- 
ta della cronaca. Sì tratta però di 
uno. zingaro d'elezione, il brac- 
ciante Ferruccio Goriup, di 37 an- 
ni, il quale, abbandonata ‘un gior- 
no la sua casa, in vicolo delle Ro- 
se 32, si è unito alla gente di una 
tribù attendata su un prato di 
Strada di Fiume, Tempo: fa, il 
Gorìup aveva avuto uno splacevo- 
l incidente con la Polizia: era 
stato sorpreso da una pattuglia 
mentre inseguiva come un invasa- 
to vn cavallo in corsa lungo il 
viate dei Campi Elisi. Fermato, 
egli era stato tradotto inrun Di- 
stretto (assieme al cavallo s'im- 
tende) dove aveva incominciato a 
smaniare, punto che gli agenti 
avevano fatto venire la CRI; ed 
essendo stato accertato che il Go- 
riup era tocco, questi veniva ac- 
compagnato al manicomio. Il Go 
riup disse che il cavallo appar- 
teneva alla «sua donna», la quale 
liel'aveva prestato per recarsi a 
visitare dei parenti. Il bovino che 
nei film «Io e la vacca» costituiva 
‘ossessione di Buster Keaton, 
nella vita del Goriup deve aver 
assunto le forme di un cavallo. 

Sabato pomeriggio il Goriup 


tentava. d’entrare, naturalmente 
assieme al cavallo, nel bar «Mar: 


CALENDARIETTO 


Terî: Temperatura massima 5.7, 
minima 2.9; pressione 758.6 in di- 
minuzione; umidità 90 per cento; 
temperatura del mare 6.8. 

Oggi: S. Paola. — Il sole sorge 
alle 7.34, tramonta alle 17.2, La 
luna sorge alle 13.26, tramonta al- 
le 5.22. 


Maree: OGGI: alta ore 6,55, cm. 
30 sopra il 1. m.; bassa ore\14.5, 
cem. DI. sotto il 1. m.; alta ore 
21.10, cm. 28 sopra il 1 m. — DO- 
MANI: bassa ore 2, cm. 1 sotto il 
l., m alta ore 7.30, cm. 38 sopra 
il m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX. Settembre 4; 
Godina, campo San Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 10; Viel. 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


‘ri. Recentemente si è. polemizz 


cello», in via Molin a Vento 152. 
Ala vista di queì due strani clien= 
ti (in «Harvey» non c'era forse 
un uomo che girava con un im- 
maginario coniglio?) il proprie- 
tario del locale ‘ha incominciato a 
sudare freddo e, prima che la 
porta sì sfasciasse sotto l’urto del 
cavallo, si è attaccato a un tete- 
fono e ha chiesto l'intervento del 
l'Emergenza. Ma il Goriup, nel 
sentir parlare di, Emergenza, ha 
allungato il passo e, insieme al 
suo fido amico, si è allontanato 
precipitosamente. Agli agenti in- 
tervenuti il proprietario del bar 
ha narrato che cavallo e uomo sì 
erano diretti verso la via Bastia. 
La 1100» si è messa nella scia dì 
quella singolare coppia e, appe- 
na infilata la strada che mena 
al Distretto di via dell'Istria, gli 
agenti hanno assistito a una sce- 
na che se li ha sbalorditi è anco- 
ra poca cosa: il Goriup e il suo 
cavallo percorrevano la via, e in- 
gannavano la monotonia del cam- 
mino salendo e scendendo. conti- 
nuamente dal marciapiede. Poichè 
simili spettacoli non sono conces- 
si sulle pubbliche strade, il Go- 
riup ‘e il suo cavallo venivano av- 
viati al vigino distretto, dove l'uo- 
mo veniva rinchiuso in cella di si- 
curezza, mentre il cavallo, intac- 
cabile da qualsiasi provvedimento 
di legge, veniva sistemato nel 
cortile della caserma. Ma, appena 


SEGNALAZIONI | 


Da parte degli abitanti di 
Barcola alta, ossia della, zona 
compresa tra la Riviera ela stra- 
da per il Friuli, ci è stato segna- 
lato lo stato pietoso e pericoloso 
dell'unica via che dal capolinea 
tranviario conduce alle loro ca- 
ser la via del Lavareto. Ci sia- 
mo stati ed effettivamente, con i 
suoi scoscendimenti, le sue stret- 
toie, il torrente che Ie scorre a 
lato, i gradini consunti dal tem. 
po, il fango di quando. piove, 
ecc. ci è apparsa faticosa e mal 
sicura,» al punto da spiegare. le 
varie teste e gambe rotte che i 
nostri lettori barcolani asserisca- 
no essersi avute nel corso di 
guesti ultimi anni. Segnaliamo 
pertanto alle autorità competenti 
Îl. legittimo desiderio degli abi 
tanti della zona che, appena pos. 
sibile, sì provveda ad un mi 
gliore congiungimento stradatò. 
I proprietari di terreni adiacenti 
alla via Lavareto sono disposti 
a cedere gratuitamente a tal uo- 
po al Comune il terreno che fos- 
Se necessario espropriare, men. 
tre per il pietrame c'è nelle vici. 
nanze una cava il cui proprieta. 
rio è pure disposto a offrire 
gratuitamente il materiale occor- 
rente. Si tratta di decine di case 
esistenti tra le due maggiori 
strade citate, di nuove case @ 
ville che potrebbero sorgere nel 
la ‘zona se avesse strada miglio- 
re e infine anche dei numerosi 
avanti di un notevole tratto 
della strada del Friuli che usu- 
fruirebbero di tale raccordo per 
‘andare @ prendere il tram @ 
Barcola. 


%} Da San Sabba viene solleci. 
tata la sistemazione della vec- 
chia strada per l'Istria e della 
via Giarizzole, La prima partico- 
larmente necessita di un radicale 
restauro. Recentemente eono sor- 
ti su quella strada la nuova seuo, 
la ‘elementare e l'asilo del rione, 
ora, attiguo alla scuola, si è co- 
struito il grosso lotto di case 
dell'I.N.A.I.L. Là strada è quin 
di molto frequentata e lo sarà 
sempre più in futuro. Per con. 
tro, in ‘questi ultimi anni le con- 
dizioni della strada sono notevol. 
mente peggiorate, tutta cosparsa 
di buche e con i marciapiedi — 
nei brevi tratti ove esistono — 
completamente in rovina. Occor- 
re non. soltanto ! riassestare la 
strada, me soprattutto pensare 
ai marciapiedi, e quelli mancanti 
anche, per dare ei ragazzi la 
possibilità di raggiungere tran- 
quillamente la scuola, Discorso 
quasi analogo per la vicina via 
Giarizzole, che porta alle case 
popolari e alla costruenda scuola 
per gli apprendisti sul colle S. 
Pantaleone. Anche qui, almeno 
sino alla scuola, la sistemazione 
della strada è richiesta con ur- 
genza. 


Un'interessante osservazione 
vien fatta da numerosi lavorato. 


to fortemente sulla necessità. di 
assicurare il pane fresco ella cit- 


rinchiuso in guardina, il Goriup 
ha incominciato a smaniare come 
un forsennato e, non sapendo co- 
me sfogare la sua impotente ira, 
ha tentato di sfondare il tavolac- 
cio a colpì di testa. Al frenetico 
martellamento sono accorsi gli a- 
genti, i quali, per immobilizzare 
lo strano personaggio, hanno»do- 
vuto impiegare, le catenelle delle 
‘manette. Ma, nemmeno legato co- 
me un salame, il Goriup si è pla- 
cato, ed è stato necessario far in- 
tervenire la CRI. I sanitari, dopo 
avere immobilizzato: il Gorlup con 
le apposite cinghie, lo hanno \av- 
viato a San Giovanni, mentr'egli 
piangeva per la sorte del cavallo) 
La bestia del suo cuore trovasi 
tuttora in Polizia, 


Gite: e’ soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
Domenica 1.0 febbraio gita sciato- 
tia in autopullman a Ravascletto. 
Prenotazioni seralmente in sede 
di piazza della Libertà 6-I, dalle 
18.30 alle 20, 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE, 
SCI C.A.I, TRIESTE, Sabato 31 
corr, e domenica l.o febbraio gita 
a Cortina, Domenica, gite sciatorie 
a Sappada e Ravascletto. Turni in- 
dividuali al soggiorno di Corvara. 
Programmi dettagliati e iscrizion 


i 
in sede, dalle 19.30-21, tel. 52-40. 


tadinanza prima delle ore 8, ap- 
punto perchè. necessario ai lavo- 
ratori e agli studenti. Ciò è stato 
riconosciuto dalle autorità che 
hanno respinto la. richiesta dei 
panificatori di ritardare l'aper- 
tura delle panetterie, Ma il pa- 
ne da solo non basta per la me- 
renda, occorre il companatico 
Per gli scolari possono bastare le 
cioccolate, il cui acquisto può ve- 
nir fatto il giorno prima.o anche 
la mattina prima delle 8 presso 
le latterie. Ma, perchè non si pos 
sono acquistare di mattina pre- 
sto anche i salumi? La stessa 
motivazione usata per il. pane, 
mon potrebbe valere per anticipa- 
re l'apertura delle salumerie? 


macchine dell'’Emergenza si fer- 
mavano poco dopo davanti al lo- 
cale, e con .le stesse «1100, i sei 
contendenti e i due sfortunati pa- 
cieri venivano successivamente ac- 
compagnati all'ospedale. Il. medi- 
co astante riscontrava al Piccio- 
ni ferite al basso ventre, e lo trat- 
teneva ‘in osservazione, con pro- 
gnosi di 7 giorni; all'Alessio esco- 
riazioni al viso, guaribili in 5 
giorni; all’Azzolini, ferite al so- 
pracciglio sinistro, guaribili in 7 
giorni; al Cocolet, il quale aveva 
l'alito vinoso, contusioni al men- 
to, guaribili in 2 giorni; a Salva- 
tore Lanzolla, alito vinoso, con- 
tusioni al viso e alla mano de- 
stra, guaribili in. 4 giorni; al 
Giorgio Lanzolla, alito vinoso e 
contusioni al viso, guaribili in 8 
giorni, e al Fortunato Lanzolla, 
alito vinoso ed escoriazioni alle 
labbra, guaribili in 3 giorni. Men- 
tre il Piccioni rimaneva all'ospe- 
dale, i sei feriti e l'incolume Di 
Lernia venivano accompagnati in 
un Distretto e qui interrogati. 
Tutti sono stati quindi fermati per 
avere partecipato a ri in un 
locale pubblico. Senza voler pre- 
cedere la polizia, riteniamo che il 
Piccioni e l'Alessio verranno, ri- 
lasciati quanto prima. In fondo 
essi sono intervenuti nella mì- 
schia soltanto per fare da pacier 

Un’aggressione a sfondo poli- 


tico è avvenuta l’altra notte in 
Salita Zugnano. Erano all'incirca 
le 23 quando Oscar Jurincich, di 
21 anni, domiciliato a Muggia in 
via Roma 14, e, Ruggero Jerman, 
di 24 anni, abitante in Mi 
Madd, Inf. 743, uscivano dalla 
trattoria «Ex Soci», in Salita di 
Ziagnano, dove sostavano già dalle 
20. A buon passo i due uomini 
SÌ dirigevano verso casa ma, per- 
corso un breve tratto, venivano 
assaliti da quattro sconosciuti, 
piombati loro alle spalle nella 
strada buia e deserta. Tra gli ag- 
grediti e gli aggressori è avve- 
nuto un duro corpo a corpo ma, 
alla fin fine, i due hanno avuto 
il sopravvento e, riusciti a libe- 
rarsi dagli assalitori, si salvava- 
‘ino fuggendo. Poco dopo lo Ju- 
rincich e lo Jerman si presenta- 
vano alla Polizia di Domio, ai cui 
agenti narravano il pericoloso in- 
contro. I due che, a causa del- 
l'oscurità non sono riusciti a di- 
scernere le fattezze dei loro ag- 
gressori, hanno attribuito l'imbo- 
scata a motivi politici; secondo 
essì, l'aggressione sarebbe  moti- 
vata dal fatto che, per ragioni di 
lavoro, essi sono costretti a ri- 
siedere in Zona B. 


Infortuni di sportivi 


Due minuti prima che l'arbitro 
fischiasse la fine dell'incontro di 
calcio tra le squadre dell'Aurora 
e del Porto Vecchio, disputatosi 
lermattina sul campo di Bagnoli 
della Rosandra, due giocatori 
della prima squadra sono rima. 
sti infortunati. Essi sono il mec. 
canico Francesco Montuori di 27 
anni, abitante in via Scalinata 16 
e Remigio Steffè, di 23 anni, ebi. 
tante in via S. M. M.inf 756, î 
quali, durante una mischia fina. 
le, si sono scontrati con gli av 
versari. Con la CRI di Muggia, 
gli sfortunati giocatori (tra l'al 
tro, hanno perduto l’insontro) 
sono stati, avviati all'ospedale, 
dove il Montuori è stato giudi. 
cato suaribile in 7 giorni per una 
ferita al naso, ‘e lo Steffè con la 
stessa prognosi per una ferita al 
sopracciglio sinistro, 

infortunato è rimasto anche un 
giocatore della Muggesana, ll 
meccanico Odilio Bensi, di 27 en. 
ni, da Farra dì Bombizza, il qua- 
le, durante una fase dell’incon- 
tro, disputatosi ieri a Muggia, è 
scivolato sul campo e mentre 
era a terra, un giocatore, nella 
speranza di colpire la palla, gli 
aferrava uri calcio alla testa, pro. 
ducendugli escoriazioni al tempo- 
rale. E’ ricorso alla CRI 

Verso le. 9, mentre disputava 
una partita di calcio a Trebicia 
no, Enrico Costanzo, di 32 anni, 
da Muggia, è stato colpito da un 
calcio €l niede destro, riportando 
la sospetta frattura dell'arto. Ac. 
compagnato all'ospedale con um 
fassametro, il Costanzo è stato 
indicato guaribile in 30 giorni. 
Infine, mentre percorreva id 
«Stadio na Prvi Maj» per partecì- 
pare a un incontro di calcio, lo 
operaio Arno Masotto, di 20 an. 
ni, abitante a Gretta 646, ha mes. 
so il piede destro in fallo, ripor. 
tendo. la netta frattura «dello 
arto. E' stato accolto all'ospeda. 
le con prognosi di un mese, 


Lasciata la propria bicicletta in- 
custodita nell'atrio dello stabile 
n. 8 di via Tarabochia, Massimi- 
liano Furlan, di 48 anni, abitante 
in via Molin a Vento 40, è salito 
ai pianì superiori, dove si è sef- 
fermato per pochi minuti, A] ritor- 
il ciclo, che valeva 15 mila 
non c'era più, 


con una doppielta al cuore 


Bella, giovane e in condizioni 
agiate, l’impiegata Elda Ghersa- 
ni, di 23 anni, abitante a Rozzol 
in Valle 739, ha cercato iersera la 
morte per un dispiacere di carat. 
tere. sentimentale. La giovane, 
che è occupata presso un istituto 
scolastico, aveva trascorso l’inte. 
ro pomeriggio in casa, assieme 
ai genitori, alla sorella Palmira 
in Sofia, al marito di quest’ulti 
Ma e al loro figlioletto. La fami. 
Euae discuteva pacificamente @ 
intorno alle 19.30, la Elda, accu- 
sando un gran sonno, prendeva 
congedo dai suoi, augurava a tut- 
ti la buonanotte e si ritirava nel. 
la sua, stanzetta, al primo piano 
dell’edificio. Trascorsa una deci- 
na di minuti, i Ghersani udivano 
uno scoppio che faceva tremare 
i vetri. ll nadre della giovane ac- 
correva nella stanza della Elda, 
@ sì trovava davanti e un tragico 
spettacolo.e Riversa supina sul 
letto, giaceva la ragazza, palli 
dissima e con una mecchia di san. 
gue all'altezza del cuore. A terra 
era una doppietta da caccia, una 
«Cok» belga, con la quale la gio. 
vane si era svarata al petto. Il 
Ghersani, appassionato cacciato- 
re, aveva »artecipato in matti 
nata a una battuta e, rincasando, 
aveva deposto l'arma nei pressì 
del proprio letto, con l'intenzio- 
ne di riporla più tardi. La Elda, 
prima di ritirarsi nella sua. ca- 
mera aveva preso la doppietta e 
l'aveva. caricata con una cartue- 
cla rintracciata. nel cassetto di 
un comodino. Sconvolti, i poveri 
genitori hanno mandato ‘a. chia. 
mare .la CRI, e poco dopo, con 
un'autolettiga, la Ghersani, an. 
cora cosciente, è stata trasporta- 
ta all'ospedale, dove è stata ac- 
colta nella I divisione chirurgica 
con prognosi riservata, per una 


ferita transfossa alla regione 
mammarie sinistra. Da alcuni 
giorni, la giovane era. costretta 


a casa de una forma d'influenza, 
ma nè il suo atteggiamento nè il 
suo umore lasciavano ‘presagire 
la tragedia ch'ella aveva in cuore. 


palin iti o tetaha 


AI volante ‘dell'«Opel Olimpia», 
TS 1949, Luciano Cechich, di 21 
anni, abitante in via Giulia 25, 
percorreva la via Giulia, diretto a 
San Giovanni, avendo al suo fian- 
co un amico, Eligio Micol, di 20 
anni, abitante in via Torrebianca 
li. L'auto aveva già superato la 
curva all'altezza dello, stabile n. 
180, quando, nom si sa come, si 
rovesciava, adagiandosi sul fian- 
co destro, I due giovanotti sono 
rimasti illesi, mentre la macchina, 
seriamente danneggiata, è stata 
rimossa da un carro attrezzi. 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — 
trasmissione per la terza, quarta 
e quinta classe elementare: «Ad- 
dio Alberto!» — racconto sceneg- 
giato di Giuliano Malizia; 11.30: 
Musica sinfonica; 12.15: Rubrica 
della donna; 12.30: Ritmi e can- 
zoni; 13.25: Appuntamento del lu- 
nedì; 14: Fuori l'autore; 14.25: 
Suonando in tre; 17.30: Variazioni 
senza tema — programma in sei 
tempi di musica leggera; 19: La 
voce dell'America; 19.25; Le gran- 
di orchestre sinfoniche: Urchestra 
filarmonica di Londra; 
punto alcampionato di calcio; 20.30: 
La città allo specchio — dibattiti 
diretti da Franco Amadini — Te- 
ma: «La delinquenza minorile & 
Trieste» — partecipano al dibatti- 
to S. E. AlfonSo Consalvo; il pro- 
fessor Renato Semizzi, monsignor 
Giuseppe Dagri e il prof, Ezio 
Bernardoni; 21.5: Concerto vocale 
strumentale diretto da Gennaro 
D'Angelo, con la partecipazione 
del soprano Maria Caniglia e del 
baritono Paolo Silveri; 22.15: Cose 
di casa nostra — al microfono A- 
nita Pittoni; 22.30: Riflettore — 
parata di assi e stelle del varietà 
a cura di Gino Magazù; 23.30: Mu- 
sica da ballo, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 16.20; 
La radio per le scuole; 17: Musi- 


ca folcloristica; 18: Musiche di 
Guido Turchi; 18.45: Orchestra 
ritmica Fragna; 19.30: L'Approdo, 


settimanale di letteratura e arte; 
20: Musica leggera. 


SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Ferrari; 14: Va- 
rietà musicale; 15.15: Chicchirichì, 
radiorivista; 16.30: Canzoni napo- 
letane; 17; Programma, per i ra- 
gazzi; 17.30; Musica da ballo; 
19: Romanzo sceneggiato; «Gli ere- 
di del vento», di MY Prisco;,20.30:; 
«Maestro Pulce», commedia di E. 
TT. A. Hoffmann; 21.45: Orchestra 
d’archi Savina. 


TERZO PROGRAMMA 


19.30: L’indicatore economico; 
20.15: Musiche di Schumann e Ra- 
vel; 21: La cultura del dopoguer- 
ra negli Stati Uniti; 22: I concer- 
ti di Mozart. 


RADIO VENEZIA GIULIA 
(Venezia III, m. 219.5) 
13,80: Calendario giuliano. Giu- 
liani illustri; 13.50: Musica operi- 
stica; 14-14, Notiziario giulia- 
no, Musiche richieste, 


SPETTACOLI | 
La stagione lirica al Verdi 


Domani alle. ore 20.30,, ultima 
rappresentazione del «Faust» di 
Gounod con i medesimi interpreti 
delle precedenti esecuzioni, Diret- 
tore il m.o Francesco Molinari- 
Pradelli, S'inizia stamane alla bi- 
glietteria del teatro la vendita dei 
biglietti per la platea ed i palchi 
per questa rappresentazione, In 
allestimento «La medium» ed «A- 
melia al ballo» di G. C. Menotti. 


La pianista Zita Lana 
alla Società dei Concerti 


Questa sera alle ore 21, alla Sc- 
cietà dei Concerti suonerà la pia- 
nista Zita Lana. l programma 
comprende composizioni di Che- 
rubini, Bach, Schumann, Brahms, 
Debussy e Respighi. I posti a se- 
dere saranno messi in vendita dal- 
le. ore 10 alle 12 in via S. Carlo 2. 


La Giusti-Tognazzi al Rossetti 


Il pubblico nostro attende di sa- 
lutare il riapparire della concittà- 
dina Elena Giusti — una delle più 
ammirate «soubrettes» della rivi- 
sta italiana — al fianco di Ugo 
Tognazzi/sulle scene del. Rossetti. 
La Compagnia Giusti-Tognazzi de- 
butterà al Rossetti giovedì prossi- 
mo con la rivista «Ciao, fantasma», 
due tempi di Scarnicci e Tarabu- 
si. La Compagnia; della quale fan- 
no parte Raimondo Vianello, Ma- 
ria Palumbo e altri attori notissi- 
mi oltre a un complesso, di belle 
donne, è reduce da successi trion- 
fali nelle altre città. 


Proiezione di documentari 


Seralmente, con inizio alle ore 
20.30, la. Segreteria della Mostra 
della caricatura offre a quanti 
hanno visitato la rassegna allesti- 
ta alla Galleria Trieste, una proie- 
zione di documentari a passo ri- 
dotto della Sala delle Sezioni ar- 
tistico-culturali dell'ENAL (via S. 
Nicolò 5), Il programma di que- 
sta sera, lunedì, comprende fra 
l’altro i seguenti documentari: 
«Le donanier Rousseau», «Picture 
in the. minds, «Egg cracker suites. 
Data l'affluenza riscontrata nella 
proiezione di sabato scorso, si rac- 
comanda la puntualità e si ricor- 
da che alla Sala verranno amme: 
unicamente i visitatori della Mo- 
stra della caricatura in possesso 
dell'apposito tagliando, 


\VERDI. Stagione lirica, Domani, ore 
20,34, ultima rappresentazione del 
«Faust» di Gounod, Platea e palchi 
turno ©; gallerie e loggione B. 


ROSSETTI, 16.30: «La grande avven- 
tura del Generale Palmer», con Ed. 
mond O'Brien e Sterling Hayden. 
Avvincente technicolor Paramount. 
Ultima ore 22. 

EXCELSIOR, 15.30: Ingrid Bergman 
in «Europa ’biv, l'atteso film di R 
Rossellini, Ult, 22, 

NAZIONALE, 16: «Inferno bianco»; 
tino spettacolare technicolor! Metro 
cop Stewart, Granger, Cyd Charisso 

t. 22. 

FENICE, 16,30: «Giustizia senza pro- 
cesso con Paul Meurisse e Tilda 
Tramar, Una storia drammatica in 
Un clima di allucinante modernità. 
Vietato ai minori di 16 anni. Zeus 


Film. 

FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
«Nervi d’acciaio» in technicolor, con 
Ann Sheridan e John Lund, Segue 
Inceom di attualità, 
ARCOBALENO, ‘16: La 20th Century 
Fox presenta: «Il grande gauchor, 
superbo technicolor interamente gie 
rato nella romantica e © selvaggia 
landa argentina, Interpretato. dalla 
impareggiabile coppia Gene Tierney 
e Rory Caulhouro. Regia di Jacques 
“Tourner. Sono valide le riduzioni, 
ASTRA ROIANO, 16: «Show boat», 
spettacoloso , tect nicolor Metro con 
Ava Gardner, Kathryn Grayson e 
Howard Keel, Ult. 22. 
GRATTACIELO (Battisti 10). 16 (uì- 
tima 22): «a memica» con Elisa Ce. 
gani, Frank' Latimore, Vira Silenti, 
Giacomo Verlier e Cosetta Greco, 


ALABARDA, 


16 


«Siamo tutti as- 
sassini», un'opi avvincente, corag- 
giosa, generosa di André Cayatte, 
con Amedeo Nazzari, Yvonne San- 
son e Claude Laydn, Vietato ai mi 
nori di 16 anni 

ARISTON, di: i «L'uomo dei miei 
sogni», Ginger'Rogers e Cornel Wilde 
in un capolavoro brillante e senti 
mentale, 

AKMONIA, 15,30: «Jeff lo sceicco ri. 
belle», grandioso technicolor, M. 
O'Hara, J Chandler, Nuovo varietà. 
AURORA. { 15.15: «Stella solitaria» 
con Ava Gardner, Clark Gable e 
Broaderiek Cramford. L'epopea del 
Texas di cent'anni fa in tin prodi: 
gioso film Metro Locale riscaldato, 
GARIBALDI. 15.45: «Inganno» con 
Nadia Gray, Gabriele Ferzetti, W. 
Pagis, T, Lattanzi, Il film è stato 
girato quasi interamente a Trieste. 
IDEALE. 16: una nuova edizione 
Ceiad: «La signora delle camelie» 
(La Traviata). Cantano ‘il soprano 
N. Corradi è il tenore G, Materra. 


| 


| WRATRI ER CINEMA 


IMPERO, 15.45: «Regina senza coro- 
na», con Danielle Datrieux e John 
Loder. Una graude passione nella 


deliziosa e romantica atmosfera del. || 


la corte imperiale degli Zar. 

ITALIA. 16: «Totò a colori» nelle 
sue avventure piu comiche con Îsa 
Barzizza, Fulvia Franco, Franca Va- 
leri e le più belle ragazze d’Italia 
MARE. 16: «L’inafferrabile 12», al 
legro, divertente, dinamico, con Wal 
ter Chiari, S. Pampanini, I. Barziz- 

ieri, 


za, A. Tierì, 

MODERNO, 16 «Ricca, giovane © 
bella», technicolor Metro con. Jane 
‘Powell, Danielle Darrieux; Wendel Co- 
rev e P, Lamas 

SAVONA. 15: «Là dove scende ilfiu- 
me», film spettacolare in technico- 
lor_con James Stewart e J Adams. 
SECOLO (San Giovanni). 16: «Io so- 
no il capataz» con Renato Rascel è 
Silvana Pampanini, 

VIALE. 16: «Menzogna», la più com- 
movente interpretazione di Yvonne 
Sanson. Successo. Locale ‘riscallato. 
"TTORIO VENETO. 16,30; «Otel'o», 
diretto e interpretato da Orson Wel- 
les. Un avvenimento sensazionale 
della c’inematografia mondiale. 
AZZURRO, «Tensione». emozio- 
uroso film Metro con 
, Totter, ©, Charisse, 


John Payne 


l'immenso oceano con 
e Gall Russell. 
FERROVIARIO (San Vito). Chiuso, 


Mercoledì: «Perdutamente tua» con 
Bette Davis, i 
MARCONI, 16: «Don Camillo», un 


gioiello di umorismo con l’insupera. 
bile Fernandel e Gino Cervi. 
MASSIMO. 16: «La montagna dei 
sette falchi», ‘.na travolgente avveri- 
tura in technicolor, con Alan Tadd 
e Elizabeth Scott (Paramounti. —, 
NOVO CINE. 16: «Più forte dell’amo- 
re», drammatico, passionale, con John 
Wyman, Charles Laughton 

ODEON. 16: un altro grande succes- 
so italiano; «Ultimo incontro», con 
Alida Valli. Amedeo Nazzari, Jean 
Pierre Aumont. Vietato ai minori. 
RADIO, 16: «Il bacio di mezzanotte», 
colosso Metro in technicolor,  su- 
perbamente interpretato da Mario 
Lanza e Kathryn Grayson, gli indi- 
menticabili di «Enrico Caruso» 
VENEZIA. «Notti d'oriente». Uno 
spettacolare technicolor, Cornel Wil 
de, Evelyn Keves, Adele Jergens. 


RITROVI 
«ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell'Albergo Excelsior 


TAVERNETTA: del Jolly Hotel. Se- 
ralmente ballo Canta Alvaro Pieri. 
‘TAVERNA STERN (via Carducci 18). 
Seralmente ballo dalle 21 in pol, 


- 


19.45: I|3: 


CERRI SOI 
Dopo una vita dedita al bene 


della famiglia, decedeva saba- 
to sera nel segno della Fede 


Guerrino Bartole 


' marittimo, d’anni 52 
lasciando nel più profondo dolore 
la moglie VALERIA nata CEROI- 
CI, il figlio GUIDO con la moglie 
ANTONIA, la nipotina CLAUDIA, 
il venerato padre, il fratello, le 
sorelle nonchè i congiunti tutti 
che tanto lo amarono. 

Nel contempo si ringraziano ‘ì 
medici, suore e infermiere del II 
reparto medicina che tanto amo- 
revolmente lo assistettero. 

Oggi alle 13.30 la cara salma 
verrà trasportata dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore  diretta- 
mente nella sua Pirano dove ver- 
rà tumulata. 

Trieste-Pirano, 26 gennaio 1958 

Famiglie: 
BARTOLE, CEROICI, RAVALICO 


A tumulazione avvenuta le fa- 
miglio VASARI, LONSCHAR, 
MORELLI, SALOMONE, par- 

tecipano la morte della cara zia 


Emma Hermel 


avvenuta improvvisamente la sera 
del 23 corrente. 

Ringraziano coloro che presero 
parte al loro dolore e dispensano 
dalle visite di condoglianza. 


IENE EIZEZTE DIRE TOZZI 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia SERAFIN ringrazia 


sentitamente tutti coloro che in 
vario modo presero parte allo 


immenso dolore per la morte del- 
la sua cara ESTINTA, 


AUVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 


Via S, Pellico N, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go0- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp, Gen, Entra- 
ta del 3.per cento. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, ‘per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota, di abboria- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.20 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


-m——raqcmm@@7ri@ 


OFFERTE A 
PERSONALE 
DI SERVIZIO 

RAGAZZE: stabili, prestaservizi, 


cameriere, interniste bar, tratto- 
rie, offronsi, Agenzia Leban, Pa- 
82, telefono 96-816, 10379 A 
irritare E 


RICHIESTE B 
PERSONALE 
DI SERVIZIO 

RAGAZZE stabili, posti buonissi- 


mi cerca Agenzia Leban, Pascoli 
2; 10379 B 


NN 


MOBILI 
E PIANOFORTI 


A.A.A.,A, FALEGNAMERIA Bo- 
rean, negozio mobili via Udine 28, 
telefono 6490. Mostra Campo Bel- 
vedere 4, Assortimento camere da. 
letto, da pranzo, tinelli, salotti, 
mobili combinati, attaccapanni, li- 
brerie, divaniletto, poltroneletto, 
mobili singoli, bellissimi modelli 
cucina; facilitàzioni di pagamento. 

2705 NN 


CAMERA pranzo, 


matrimoniali, 


F 
CAMERE 
E PENSIONI 


STANZE due bagno comodo cuc 
na centralissime, affittansi. Indi- 
rizzo U.P.L 555 E 
STANZE uso ufficio centralissime 
ascensore, affittansi, Indirizzo U. 
Poi 40555 F 


Lunedì 26 gennaio 1953 


——_____—SSNRS 
CESSIONI DI AZIENDE R 
CAPITALI 
SOCIETA? 


A.A.A.A.A. AFFARONE: bar li- 
cenza completa 3.700.000; altri di- 
Versi, trattorie, spacci vini, latte- 
rie di cui una consumo giornalie- 
To 220 litri; botteghini verdure 
piccoli prezzi di cui uno 600.000;; 
megozi centralissimi di abbiglia» 
mento; calzature, merceria, care 
toleria, profumeria, oreficeria, pas 
nificio modernamente attrezzato, 
negozio. alimentari, macelleria e- 
quina; magazzini diversi; locale 
‘adattissimo latteria caffè, vendo, 
‘Botteghini frutta verdure, affit» 
tansi, Rivolgersi via S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda. 2244 R 


A.A.A.A, AFFARONE: Dancingee 
bar rinomatissimo, forte attrezza= 
mento, centro città, 3.800.000, ven» 
desi causa malattia, Agenzia Le- 
‘ban, Pascoli 32, tel, 96816, 10379 R 
BAR, trattorie, botteghino attrez- 
zatissimo, buona posizione 800.000; 
latterie, spaccio vini, negozio ab- 
bigliamento centrale 1.300.000, ve» 
re combinazioni, prezzi convenien» 
tissimi, vende Agenzia Leban. Pa- 
scoli 32, telefono 96-816, 10397 R 


NEGOZIO centralissimo, vasta ca- 
pienza vetrine, adatto qualsiasi 
grossa attività commerciale, 8 mi- 
lioni, riservatezza assoluta, Altro 
centralissimo belle mostre, media 
capienza, 4 milioni; altri diversi 
‘centrali, vendonsi. Agenza Leban, 
Pascoli 32, telefono 96-816, 10397 R. 


NEGOZIO, retrobottega ampio, 
tutto piastrellato, nuoyo, compre= 
se installazioni, adattissimo salu- 
meria macelleria equina; attività 
totalmente mancanti tutta zona po- 
polatissima, 1.750.000, affitto men- 
Sile 15.000, vendesi, lungo contrat- 
to, Agenzia Leban, Pascoli 32, te- 
lefono 968-816, 10379 R. 


SOCIO massima serietà, apporta- 
tore 4.500.000 per compera bar for- 
te. lavoro, incasso 1.300.000 mensili 
‘controllabili, forte arredamento, 
zona popolata, cercasi, Per infor= 
mazioni rivolgersi Agenzia Leban, 


Pascoli 32, telef, 96-816, 10379 R 
CASE - VILLE 
TERRENI 


A.A, APPARTAMENTO pronta en- 
trata, 4 stanze cucina bagno pog- 
giolo: grande vista mare; stabile 
24 appartamenti occupati, via Mi- 
lano; terreni per costruzioni diver 
se località, vendo, Rivolgersi via 
S. Lazzaro 8, Bar Alpino, Bom- 
barda, 22448 


A. APPARTAMENTINO condomi- 
nio vuoto fine agosto, casa signo- 
rile, ampia camera, cucina, cor- 
ridoio, mezzanino, viale D'Annun- 
zio, 1 milione, vendesi, Agenzia 
Leban, Pascoli 32, telef. 96-816. 

10379 S 


APPARTAMENTI condominio Al- 
disio, 2-3-4-5 stanze accessori, via- 
le D'Annunzio 27. Rivolgersi di- 
rettamente Impresa Costruzioni 
Giuseppe Carlo Orismani - Foro 
Ulpiano 5, ore 10-12, 16-19, 60512 S 


TERRENO splendida posizione ac- 
canto filobus, mg. 586, di cui 350 
fabbricabili, con progetto appro- 
vato, zona Via Cumano, prezzo it- 
risorio, causa lunga malattia fami. 
liare; visitatelo, vi convincerete. 
Agenzia Leban, Pascoli 32, tele- 
fono 96-816. 10379 S 


DIVERSI Vv 


CHIROMANTE La Terza, vero 
mago della chiromanzia di Napoli. 
Torrebianca 22, tel, 26795, 40495 V 


Un film insolito, 
coraggioso, intelligente 


Scaldabagno a gas 


Godesia 


KOZMANN, Piazza Ospedale 7 


[ambrelta 125 


Lire 108.000 


è la ditta che si è 
imposta per la sua 
serietà, per la genti- 


lezza del suo personale che non 
vede nel visitatore un cliente che 
deve assolutamente comperare, 
ma lo consiglia anche di control- 


lare e 


confrontare 


perchè 


solo così può accertasi che 


nel ramo mobili, non 
teme confronti per 
qualità e prezzo e 


neppure come condizioni di paga: 
mento. Perciò afiche Lei, gentile 
signora, per qualsiasi acquisto di 
mobili, dal più comune al più lus- 
suoso, si convinca che una visita da 


SIE 


è indispensabile: tro 
verà un grande as 
sortimento, riceverà 


le offerte più vantaggiose, potrà 
fare veramente un buon acquisto. 


UIA SORGENTE 4 (ano. via Carducci) 


% 


(di fronte al Mercato coperto) 


Da OGGI 26 gennaio se-"pochì giorni) 


disconto su tutte 
. le merci esistenti 


Non trattasi di residui, ma di mer- 
ce regolare. Ricordiamo inoltre il 

x grandioso assortimento 
da lavoro, vestaglie. calzoni e camicie per uomo e donna 


MAGAZZINI 


VIA CARDUCCI 41 


di vestiti 


FELICE 


7 
} 


tempo; Nyers al 21° e al 40' della 


—= Lunedì 26 gennaio 1953 


SERIE A 


I risultati 


*Atalanta-Napoli IL 
*Inter-Como 3-1 
*Juventus-Palermo 21 
*Novara-Milan 21 


*Pro Patria-Bologna- 3-0 


*Roma-Triestina 6-2) 
*Sampdoria-Torino 1-0 
*Spal-Fiorentina 11 
Lazio-*Udinese 40 
La classifica 
Inter 18 14 4 03410 
Juventus 18 11 3 4 4724 
Milan 18 11 2 5 3419 
Roma 18 95 43421 23 
Lazio 18. 9 4.5. 20 21 22 
Bologna 18. 9 3.6. 29,23 21 
Napoli 18 38 4 6 3029 20 
Triestina 18. 6 6 6. 30.28.18 
Atalanta 18 5 76 2934 17 
Pro Patria 18 6 4 8 31.36 16 
Udinese 186 4 8 25 85 16 
Torino 18 558 2125 15 
Spal 18 387 1721 14 
Fiorentina 18 3. 8.7 1424 14 
Sampdoria 18 3.78 16 24 13 
Palermo 18 4 410 2134 12 
Novara 18 3 6 9 2087 12 
Como 18. 3 411 1428 10 


LE PARTITE DEL 1-2-1953 

‘Atalanta-Inter, Bologna-Juvene 
tus, Lezio-Novara, Milan-Paler- 
mo, Triestina-Pro Patria, Fio- 
rentina-Roma, Napoli-Sampdoria, 
Como-Spal, Torino-Udinese. 


SERIE B 


E risultati 


*Cagliari-Fanfulla 21 
*Vicenza-Genoa 21 
Legnano-*Modena 1-0 
*Brescla-Lucchese 10 
*Verona-. 21 


1-0 

Padova-*Siracusa 10 

*Messina-Salernitana 00 

*Catania-Treviso 1-0 

SA 

La classifica 
Cagliari 18 11 3 4 33 24 25 
Legnano 18 9 4 5 2916 22 
Genoa 18 9 4 5 23.17 22 
Marzotto, 18 8 4 6 2013 20 
Monza 18 84 6 20.19 20 
Catania 18.7 5 6 1917 19 
Vicenza 18 75 6 1615 19 
Piombino 18_ 6 5 7 2121 17 
Fanfulla W 57.5 2424 17 
Modena I 656 1517 17 
Brescia 18 57 6 1416 17 
Messina 18 6 4 8 22.23 16 
Treviso 18 5 6.7 1722 16 
Salernitana 18 4 8 6 17 24 16 
Padova 13 63 92127 15 
Verona 18 6 3.9 1924 15 
Lucchese 18 5 5 8 2025 14 
Siracusa 18 4 6 8 13 19 14, 


La Lucchese penalizzata di un 
punto. Fanfulla e Modena han- 
no giocato una partita in meno, 

LE PARTITE DEL 1-2-1953 

Siracusa-Cagliari, Verona-Fan- 
fulla, Genoa-Lucchese, Marzotto, 
Messiîna, Legnano-Monza,  Tre- 
viso-Modena, Padova-Piombino, 
Brescia-Salernitana, Catania-Vi- 
cenza. 


SERIE C 


E risultati 


*Lecce-Alessandria 0-0 
*Parma-Maglie 21 
*Stabia-Mantova 2-0 
*Pavia-Molfetta 41 
*Livorno-Piacenza 21 
*Reggiana-Pisa 6-0 


*Arstaranto-Sanremese 1-0. 
*Sambened.-Vigeyano. 0-0 


*Empoli-Venezia 314 
La classifica 
Pavia 18 13 2 3 3114 28 
Alessandria 18 10.7 1 32 14 27 
Parma 18 (9 4 5 23 13 22 
Livorno 18 8.5.5 1713 21 
Arstaranto 18 7% 7 4 25 21 21 
Piacenza 18 8.4 6 30 2320 
Empoli 18 8 4 6 26/20 20 
Maglie 18 6.5 7 1615. 17 
Pisa 1857 6 2125 17 
Venezia 186.57 1521 17 
Lecce 18 6 4 8 18 22 16 
Sanremese 17 6 3 8 20.18 15 
Molfetta 18 39 6.18.25 15 
Mantova 18 6 3 9 1927 15 
Reggiana 18 4 6 8 2424 14 
Sambened, 18 3 78.14 29 13 
Vigevano 17 44 9 1827 12 
Stabia 18 3 6 9 13 29 12 


Sanremese e Vigevano hanno® 
giocato una partita in meno. 

LE PARTITE DEL 1-2-1953 

Arstaranto-Alessandria,  Reg- 
‘giana-Empoli, Vigevano-Livorno, 
Pavia-Maglie, Parma-Molfetta, 
Pisa-Piacenza, Lecce-Sanremese, 
Sambenedettese-Stabia, Manto- 
va-Venezia. 


GIORNALE Dî TRIESTE DEL LUNEDÌ 


ql INIT Li DIPOLI 


PRIMA DI RITORNO: SCONFITTO IL MILAN, IL SECONDO POSTO TORNA ALLA JUVE 


L Î 
25 3 
pr 3 o 


enta il suo vantaggio 


A CINQUE MINUTI DALLA FINE 


la Triestina subisce il pareggio 


Per più di metà partita gli alabardati hanno giocato praticamente in dieci a causa di un incidente occorso a 
Soerensen - Le reti triestine: Curti e De Vito - Valenti e Invernizzi i migliori fra tutti i ventidue atleti 


(Continuaz. dalla prima pagina) 


delle squadre, dobbiamo, dedica= 
re due righe all'arbitro. Il signor 
Guarnaschelli di Pavia ha divi- 
so equamente fra le due parti 
errori che potevano riuscîre an- 
che gravi: non è ancora maturo 
per prove di purticolare impe- 
gno e oggi è stato favorito dal 
comportamento dei giocatori în 
campo, che non hanno mai ce- 
duto al nervosismo anche quan- 
do più veemente si faceva il 
gioco. 

La Roma comincia, come sem» 
pre, all'attacco tentando di sfon- 
dare con Galli, chiuso invece 1- 
nesorabilmente da Feruglio, as- 
sui deciso. E’ una sfuriata di die- 
ci minuti, poi viene a galla lu 
Triestina, che al quarto d’oru 
manca con Ispiro la più fucile 
delle occasioni. Invernizzi porta 
sotto la palla, scarta due avver- 
sari, e allunga di precisione @ 
Boscolo sulla destra: l'ala rimet- 
te con prontezza al centro dove 
Ispiro si trova solo a dieci me- 
tri dal portiere, ma il tiro pre- 
cipitoso risulta debole e finisce 
addosso al portiere. Ancora In- 
vernizzi al 17° lancia De Vito; 
questi fugge e manda al centra- 
wanti che gli restituisce la palla: 
un attimo di esitazione dell'ala 
‘consente però a Eliani di libera- 
re alla disperata. Al 21° un bel 
duetto tra Curti e Soerensen, 
mette il danese in condizioni di 
scattare a rete, completamente 
libero: l'interno però tocca trop- 
po la palla e Grosso riesce & sof- 
fiargliela proprio al momento de- 
cisivo, 

La Roma tenta qualche azione 
di contropiede, ma è la Triesti- 
na a dominare în campo. Al 23° 
una prodezza di Nuciari: Eliani 
batte una punizione da metà 
campo; Bronée si attira addosso 
la difesa, e allunga a Galli, a 
due metri dalla rete: îl centra- 
vanti devia secco di tacco, ma al 
portiere triestino intuisce, scat- 
ta ‘esatto e blocca în tuffo. Tre 
minuti dopo la Roma conquista 
un angolo e Nuciari devia lungo 
di pugno: Bronée alle spalle del- 
la mischia raccoglie al volo e lo 
spigolo superiore della traversa 
respinge. Gli ospiti tornano' al- 
l'attacco svolgendo un gioco or- 
ganico. La prima rete al 29’ vîie- 
ne su calcio di punizione per fal- 
lo dî Grosso su Ispiro(u pochi 
metri dalla bandierina del calcio 
d'angolo di sinistra. Batte Cur- 
ti: il tiro è ricco di effetto a fil 
di traversa; Albani è sulla palla 
che gli. fa ‘carambola sulla ma- 
no aperta e finisce nel sacco. Sî 
attende la riscossa della Roma. 
ed invece si assiste al secondo 
gol triestino. Tre minuti dopo è 
ancora l’onnipresente e pratico 
Invernizzi aicregre l’azione: ruba 
la palla a Pandolfini, supera la 
metà campo, scarta Bortoletto 
con una finta ed effettua di pre- 
cisione un passaggio a destra che 
pesca esatto De Vito lanciato a 
rete: un lieve tocco dell'ala e gli 
alabardati sono în vantaggio per 
due a sero. 

Il passivo disorienta ancor di 
più la vacillante Roma, che spe- 
cialmente nel quadrilatero de- 


nuncia pause e sbandamenti pe-' 


ricolosi. Allora î ragazzi triestini, 
sì spingono ‘ancora sotto e il pie- 
de di Bortoletto devia in ertre- 
mis al 34° un bolide dì Soeren- 
sen. Boscolo ottiene tre minuti 
dopo un calcio d'angolo che non 
dà esito. Il contropiede romani- 
sta punta su Perissinotto che, 
per liberarsi dì Valenti, s'attac- 
ca ai calzoncini dell'avversario 
stroppandoglieli. L'arbitro com- 
mette qui la sua papera più 
grossa: fischia fallo contro ‘gli 0- 
spiti. Al 40° Invernizzi dà a Cur- 
ti, che lancia în profondità a 


PAREGGIO. IL PRIMO. TEMPO, 


POI 1 HERCAZZUARI | PASSANO 


ALLA FRUSTA L'INTER 
per un rigore del Como 


MARCATORI: Baldini (rigore) 
al 6 e Armano al 34 de) primo 


INTER: Ghezzi, Neri, 
Giacomazzi; Fattori, Giowannini, 
Nesti; Armano, Mazza, Lorenzi, 
Skoglund, Nyers. COMO: Bardel. 
li, Origgi, Boniardi; Bergamaschi, 
Quadri, Mezzadri; Cattaneo, Grat. 
ton, Ghiandi Luosi, Baldini. AR 
BITRO; Maurelli di Roma, Tem- 
po: coperto; terreno: buono. Spet- 
tatori: 25 mila. Calci d'angolo: 10 
e 2 per l'Inter, 


ripresa. 


Milano, 25 
Partita abbastanza vivace. al 
cui andamento ha dato stimolo il 
calcio di rigore concesso al 6° del 
primo tempo al Como che si di. 
stendeva quindi con maggior 
tranquillità. Ln reazione dei ne- 
roazzurri è però stata immediata 
e la loro pressione ininterrotta; 
i milanesi sì portavano in van 
taggio al 21' della ripresa, e pro. 
prio quando i «omaschi sciupa- 
vano, ìn maniera elementare la 
poss:bilità del pareggio, porta- 

vano a tre le reti. î, 
Al 6' una carica laterale di Gio. 
vannini su Ghiandi in area di ri 
gore, viene punita dall'arbitro, 
con la massima punizione che 
Baldini trasforma. L'Inter, sia 
pure alquanto innervosita,, scatta 
subito al contrattacco. AI $4' una 
felice puntata di Nesti si risolve 
con.un palo: sulla respinta piom. 
Armano che otti:ne il pareg- 
gio. Nella ripresa i neroazzurri 
sono ancora protesi all'attacco. 
Nyers stringe verso la porta co- 
masca alzando un pallone che 
‘Bardelli, fattosi avanti, riesce ap- 
pena a sfiorare senza evitare che 


È 


I marcatori 


15 reti: J. Hansen 

13 reti: Vivolo 

12 reti: Rassmussen, 
Galli 

11 reti: Bacci 

10 reti: Bertoloni 

9 reti: Lorenzi, Jeppson, Nyers 

8 reti: Burini 

" reti: Soerensen (Triestina), 

} Pandolfini, Sega, Bet- 
tolini 

6 reti: Vitali, 


Nordahl, 


finisca in rete, Al 40° è all’attac- 
co il Como che sfiora la possibi 
tà di pareggiare ancora, Baidini 
stringe verso Ghezzi, ma gli get- 
ta la palla addosso. L'Inter par- 
te immediatamente in contropie- 
de e un allungo viene sfruttato 
alla perfezione da Nyers che met. 
te in rete. 


Gritti dona alla Samp 
la vittoria sul Torino 


MARCATORE: Gritti al 34° del 
secondo tempo. SAMPDORIA: 
Moro, Gratton, Podestà, Opezzo, 
Fommei Coscia, Righetto, Bas- 
setto, Galassi, Gritti, Gotti, TO- 
RINO: Romano, Farina, Cuscela, 
Rimbaldo, Giuliano, Moltrasio, 
Tontodonati, Sentimenti III, Pra. 
tesi, Buhtz, Sperone. ARBITRO: 
Ge i di Roma. Spettatori 15 
mila circa. 


Genova, 25 

La Sampdoria ha meritatamen- 
te vinto contro un Torino che le 
ha contrastato il passo per tutti 
i 90 minuti e ‘ch, per la tattica 
adottata, mirava chiaramente al 
pareggio. I granata, infatti han- 
no giocato una partita preva. 
lentemente in difesa, e, grazie al. 
la grande giornata di Giuliano e 
di Buhtz, sarebbero riusciti ne] 
loro intento se’ nell'ultimo quarto 
d'ora di gioco Gritti non avesse 
messo a segno il tiro decisivo. 
Iì centro sostegno torinese ed il 
tedesco, i migliorì in campo, han. 
no infatti fatto muro, ben coa. 
diuvati da Moltrasio e Cuscela, 
alle irruenti offensive dei blucer- 
chiati, 

Gli attacchi della «Samp» alla 
rete di Romano sono stati inces. 
santi; nei primi venti minuti del 
primo tempo e in tutta la ripre- 
sa si è giocato nell’area granata 
e solo sporadiche azioni di al. 
leggerimento sono state effettua- 
te dai torinesi; quando sembrava 
che ormai il risultato in bianco 
non dovesse viù mutare è venu. 
ta la rete di Gritti, Galassi rac. 
cogliendo un lungo rimando di 
Bassetto insisteva sulla palla. e, 
nonostante fosse marcato da Giu. 
eno, riusciva a centrare; Gritti 
raccoglieva e da pochi metri in. 
fllava l’angolino destro della por. 
ta di Romano, Ù 


Boscolo: l'ala guizza pronta alle 
spalle di Grosso, che riesce tut- 
tavia.a fermarlo ma abbraccian- 
dolo, Poi l'incidente a Soerensen, 
che vien portato fuori a braccia 
a un minuto dal termine. 

‘Anche Pandolfinì è vittima di 
una storta al piede destro e pre- 
ferisce lasciare ‘il campo. Egli 
rientra però all’inizio della ri- 
presa e assume il suo posto do- 
po essere stato ala destra per 
pochi minuti. Soerensen invece 
rientra appena al 10° e non può 
più essere utile alla sua squadra. 

La ‘Roma sì scatena, senza 
molto ordine, ma con grande 
volontà all'attacco: con tre pro- 
dezze Nuciari dice di no agli dt 
taccanti giallorossi; ‘ul 5° bloc- 
cando fra mani e palo una sven- 
tola di Bronée; al 7° fermando 
con sicurezza un tiro del dane- 
se.da distanza ravvicinata: al 9? 
sofiando di pugno il pallone 
dalla testa di Galli. Poi la Trie- 
stina in contropiede mette nuo- 
vamente in imbarazzo le retro- 


Roma- Triestina 2-2 


MARCATORI: Nel p. t.: al 
29° Curti, al 31’ De Vito; nel- 
la ripresa al 18° Pandolfini, al 
40° Perissinotto, ROMA: Alba- 
ni, Azimonti, Eliani; Bortolet- 
to, Grosso, Venturi; Perissi- 
notto, Pandolfini, Galli, Bro- 
née, Sundqvist, TRIESTINA: 
Nuciari, Belloni, Valenti; Pe- 


tagna, ‘Feruglio, Invernizzi; 
Boscolo, Curti, Ispiro, Soe- 
rensen, De Vito. ARBITRO: 


Guaranschelli di Pavia; spet- 
tatori 20 mila; tempo discre- 
to, terreno normale, Al 42’ del 
primo tempo Soerensen si in- 
fortunava intervenendo su un 
pallone contesogli da Borto- 
letto; il danese rientrava in 
campo al 10’ della ripresa, ma 
del tutto inutilizzabile, Incì- 
denti minori a Pandolfini, I- 
spiro e Valenti, 


vie giallorosse: ma Bronée ritra- 
scina i compagni all'attacco e al 
18° le distanze sono ridotte: bel- 
la azione del danese il quale 
scarta Petagna e dà subito a 
Pandolfini che è sul dischetto 
del rigore: con un’abilissima ro- 
vesciata il fiorentino batte di 
prepotenza Nuciari nell’angolino 
destro basso. 

La folla chiede il pareggio ma 
la Roma è contenuta dalla deci- 
sa difesa alabardata e non si 
sente tranquilla per le jrequen- 
ti azioni dì contropiede degli av- 
versari., Al 24° fuga di Boscolo 
e docile palla a Ispiro solo in 
area: tiro mancato în pieno. AI 
26° azione di Boscolo e Curti, 
ma il bolide finale di Ispiro 
sbatte sul corpo di Grosso. Al 30° 
bell’intesa fra De Vito, Curti, 
Boscolo e passaggio a Ispiro al- 
l’ala sinistra; il lungo spionen- 
te supera tutti, Eliani alza le 
mani e poi le ritira subito (ha 
toccato?), e il pallone è sui pie- 
di di Soerensen: il danese -fa 


partire un tiro di sinistro vio- 


lentissimo. che sorvola la tra- 
versa. 


I giallorossi sì buttano all'at- 
tacco alla disperata e acciuffano 
finalmente il pareggio al 40°, un 
po’ fortunosamente. Calcio di 
punizione battuta ‘da Azimonti: 
ai limiti dell'area Bronée ferma 
la. palla e poi la colpisce dr 
«shoot», mancandola in parte; 
il tiro si trasforma così in un 
passaggio a destra e il pallone 
sembra destinato al fondo quan- 
do, con scatto bruciante, Peris= 
sinotto lo raggiunge e lo colpi. 
sce al ‘volo scaraventandolo in 
rete da due metri. Due azioni di 
attacco per parte, senza. esito, 
poi al 43’ l’ultima prodezza di 
Nuciari su una fuga di Perîs- 
sinotto che saetta in corsa: il 
portiere vola nell'angolino alto 
e ferma il pallone. Molti ap- 
plausi salutano al termine della 
gara la bella prova dei ragazzi 
triestini cui la vittoria è sfug- 
gita ‘solo per mera sfortuna. 


FURIO DONAGGIO 


MARCATORI: nella ripresa al 
30' Bettolini, al 33' Alzani, al 36° 
Bettolini, @l 45° Sentiment@ IV_ su 


rigore, UDINE: Pin Toso, Me 
negotti; Moro, Morelli, Reveri 

Ploeger, Szoke, Derin, Montico, 
Castaldo, LAZIO: Sentimenti IV, 
Sentimenti V, Furiassi; Alzani, 
Malacarne, Bergamo; Puccinel 

Fuin, Bettolini, Larsen, Caprile. 
ARBITRO: Bellè di Venezia, 


% 
Udine, 25 

Una partita cominciata bene è 
invece terminata cotì un risulta. 
to catastrofico per i bianconeri 
udinesi. Non bisogna credere in. 
fatti’ che l'Udinese oggi abbia 
giocato male: i friulani, anzi, 
fino al momento del tracollo ave. 
vano disputato utia buona parti. 
ta. Ed in questi frangenti l'Udi- 
nese aveva perdute non poche oc, 
casioni di segnare, una delle qua. 
li el 17 della ripresa alquanto 
banale con Darin. Ma è bastato 
uno sbandamento della difesa lo. 
cale che pure aveva retto, fino a 
quel momento il confronto cono 
attacco laziale, per far mutar lo 
equilibrio. La Lazio perveniva 
alla segnatura al 30" con Bettoli. 
ni il quale traeva. profitto dalla 
essere stato lasciato libero dal 
suo angelo custode riprendendo 
una palla calciata da Caprile è 
respinta dal montante, Tre mi. 
nuti dopo un infortunio di Pin 
faceva raddoppiare il vantaggio 
degli ospiti. Su una. facile palla 
di. Puccinelli il portiere udinese 
si lasciava sfuggire la, sfera che 
ripresa da Alzani era inviata In 
rete, Al 36° ancora Bettolin 
beratosi di Toso, segnava di ‘pre- 
cisione le terza rete. Proprio al. 
lo scadere del tempo, un fallo di 
Toso su. Caprile veniva punito 
con un rigore che Sentimenti IV 
trasformava irresistibilmente. 


A 40° dalla fine 
la Spal pareggia 


MARCATORI: Nella ripresa all 
9' Ghersetich, al 44’ Pellicari. 
SPAL: Bugatti;  Pellicari, Dele 
l'Innocenti: Castoldi, Bernardin, 
Bizzotto; Busnelli, Colombi, Sega, 
Bennike, Fontanesi. FIORENTI- 
NA: Costagliola; Magnini, Magli; 
Chiappella, Cervato, Viciani, Lu- 
centini, Mariani, Ghersetich, Bel 
trandi, Ekner. ARBITRO: Carpa- 
ni di Milano. NOTE: Spettatori 
10.000 circa. Tempo coperto e pio- 
vigginoso; campo . leggermente 
fangoso. Mariani in seguito a in- 
cidente abbandonava il campo per 
gli ultimi 5' del primo tempo, 
ma nella ripresa rientrava al pro- 
prio posto. 


Ferrara, 25 


La Spal è riuscita a porre rime- 
dio nell'ultimo minuto dell'incon- 
tro a una situazione ormai indi. 
scutibilmente compromessa dalla 
modesta prestazione fornita. Ad- 
dirittura ‘superata proprio nella 
sua migliore arma, la velocità, la 
squadra lovale è stata sull'orlo 
della sua seconda sconfitta inter 
na e questa volta senza attenuan- 
ti. La squadra viola, che all'ul 
timo momento aveva sfodergto sia 


‘| Magnini che Magli, dati come si 


curi assenu per tutta la settima- 
na, ha messo in mostra i suoi 
difetti, ma anche le sue non po- 
che qualità. 


Grigio il primo tempo. Costa: 
gliola è stato impegnato soltan- 
to. da un tiro a fil di traversa 
di Busnelli e da un colpo di te- 
sta di Colombi, mentre Bugatti 
non ha avuto difficoltà a fermare 
i pochi fiacchi palloni indirizza- 
tigli. 

Nella ripresa la Fiorentina si 
portava in vantaggio: lunga fuga 
di Lucentini il cui traversone dal 
fondo campo dava con precisione 
la palla a Ghersetich. Il tiro vio- 
lento del centro attacco batteva 
sotto la traversa e rimbalzava in 
rete. Vana e inconcludente la ri- 
scossa, spallina, per il gioco ar- 
ruffato e confusionario. La sor: 
presa si aveva nel finale: quan: 
do mancavano circa 40” ‘al trillo 
di chiusura, Fontanesi, smarca- 
tosi, sulla destra, scattava in pro- 
fondità e giunto sui fondo eros 
sava i area viola, dove il terzino 
Pellicari era pronto a correggere 
con la testa la traiettoria della 
Sfera che invano Costagliola ave- 
va cercato di intercettare. 


Sfortunatoil Palermo 
contro i campioni 


MARCATORI: Nel primo tem- 
po al 39 Mari su rigore; nella 
ripresa al 24° De Grandi, 
Boniperti, 
Bertuccelli, 


al dl 
JUVENTUS; Cavalli; 

Manente; Corradi, 
Mari, Piccinini; Muccinelli, Boni 
perti, Vivolo, J. Hansen, Praest. 
PALERMO: Bertocchi; Giaroli, 
Bold imona, Marchetti, Tode 
schini; Di Maso, De Grandi, Mar 
tegani, , Cecconi, . Sukru.  ARBI 


4 gol all'esterrefatta Ud 


TRO: Piemonte di Monfalcone. |2) 


NOTI ‘l'emperatura fredda, ter 
reno gelato. A) 15°’ della ripresa 
Cecconi, in uno scontro con J, 
Hansen, si infortunava e doveva 
uscire dal campo, rientrava al 22". 


Torino, 25 


Non si può veramente dire che 
il Palermo sia stato oggi fortu- 
nato sul terreno dei’ campioni 
d'Italia. La squadra siciliana in 
fatti è stata piegata in virtù di 
un calcio di rigore concesso for- 
se Un po' troppo precipitosamente 
dall'arbitro, e di un errore del 
suo. portiere a 4 dalla fine, 

L'incontro si inizia con una 
prevalenza juventina, nel corso 
della quale Bertocc: compie ab 
cune belle parate, in particolare 
una su una deviata di testa di 
Boniperti in seguito a un centro 
di Praest, che in questi primi mi- 
nuti sì dimostra attivissimo, col 
pendo anche la traversa con un 
bel tiro sal 24. Al 30° ancora il 
portiere rosanero. effettua una 
bellissima ‘parata sui piedi di 


Mauccinelli lanciatissimo, e al 87% 


lo stesso Bertocchi devia con uno 
splendido volo una staffilata di 
J Hansen, 
Al 39 si verifica l'episodio del 
rigore: Marchetti, in una conci- 
tata azione in area, cade sulla 
palla toceandola con le mani e 
l'arbitro Piemonte, forse pensan- 
do a un fallo assai più grave 
commesso poco prima nell’area 
palermitana, concede la massima 
punizione, Batte Mari, ma il tiro 
viene intercettato da Bertocchi 
che lo devia sul palo alla sua de- 
stra. La palla riperviene così allo 
stesso Mari che non ha difficoltà 
a infilare. 
ella ripresa la Juventus si fa 
più aggressiva, Al 24 improvvi- 
samente giunge però il pareggio 
dei siciliani: per uno scontro fra 
Di Maso e Manente l'arbitro. co; 
cede una punizione che viene bat- 
tuta da Martegani ‘alla. perfezio- 
ne; sullo spiovente scatta di te- 
sta De Granu- e il pareggio è co- 
sa fatta. 
Parrebì che il risultato non 
debba più mutare, quando invece, 
al 41’, dopò uno scambio con Muc- 
cinelli, Boniperti, quasi dalla li 
nea, laterale, effettua ‘uno spio- 
vente: si’ tratterebbe di una re- 
spinta facilissima, ma Bertocchi 
fallisce netta la sfera che termina 
la sua corsa in rete. 


La Svizzera vince 
i mondiali di bob a 2 


Garmisch, 25 

La finale dei campionati mondia- 
li di bob a due, disputata questa 
mattina a Garmisch-Partenkirchen 
alla presenza dì circa 25.000 spet- 
tatori, ha dato la seguente classi. 
fica: 

1), Svizzera I (Endmich-Stockli) 
5°1°*90/100 (campione. mondiale); 


Nell'ultimo quarto d'ora 


Il portiere Sentimenti segna su rigore 


Germania I. (Ostler-Kemser) 
5'217; 3) Germania II (Kitt-Nie, 
berl) 5'3'38; 4) Svizzera 5'5/5' 
5) Francia I 5’7'68: 6) Svezia IL 
5'10!56; 7) U.S.A, II 51429: 8) 
Italia I (Nardini-Menardì) 5'14!66; 
9) U.S.A. 1 515”2; 10) Svezia I c 
Norvegia II b'15”15; 12) Belgio I 
5°15''26; 13) Italia II 501567; 14) 
Austria I 5'17”'65; 15) Inghilterra 
II 502228; 16) Inghilterra I 
5°26°'28; 17) Francia II 5'9l''4; 18) 
Belgio IL 5°37!'59. 

______—__—_- 
Yvel battuto. Il campione fran- 
cese dei pesì medio massimi Jac- 
ques Hairabedian ha battuto ieri 
sera -a, Istanbul Albert Yyel, ex 
campione francese ed europeo del- 
la categoria per abbandono alla 
sesta ripresa. 


A Busto il Bologna 


nettamente sconfitto 


MARCATORI: nel Lo tempo 
Bertoloni al 34; nel 2.0 tempo 
Ciccarelli al 20°, Hofling al 39, 
PRO PATRIA: Uboldi, Travia, 


Toros; Settembrini, Fossati, Mar: 
tini; Rebuzzi, Guarnieri, Hofling, 
Ciccarelli, Bertoloni, BOLOGNA: 
Giorcelli, Cattozzo, Ballacci; Pil- 
mark, Greco, Jensen; ‘Cervellati, 
Garcia, Mike, Randon, La For- 
gia. ARBITRO: Orlandini ‘di 
Roma, 


i Busto Arsizio, 25 

Le prime battute sono fevo- 
revoli ai bolognesi. (AI 32, però, 
Ciccarelli passa a Guarnieri che 
gira @l centro, dove al volo Ho. 
fling insacca; ma l'arbitro an- 
nulla per fuori gioco. Insiste;la 
«Pro» e subito dopo perviene al 
successo con Bertoloni che rea. 
ue di testa, su servizio di Mer. 
ini. 

Nel primo quarto d'ora della 
ripresa qualche sgroppata dei pe. 
troniani non ha esito. E° invece 
la Pro Patria a realizzare con 
Ciccarelli al 20° su passaggio di 
Hofling. | 89° terza. rete della 
«Pro»: Bertoloni che ha ia me. 
glio su Cattozzo, fugge verso la 
area. bolognese, quindi centra e 
Hofling non ha difficoltà a se- 
gnare. 


LE GARE SCIATORIE DI IERI 


È Milano, 25 

A Barzio in Valsassina la & 
conda edizione della Coppa Mo 
za, gara nezionale di fondo sulla 
distanza ‘di Jom. 15,200, è stata 
Vinta da De Florian Federico in 
ore 1.0'13"; 2) Compagnoni Ot- 
tavio a, 17°"; 3) Delladio Arrigo 
@& 138”; 4) Carrerà a 2'88"; 5) 
Chatrian a 250”, 

Nella categoria juniores. ha 
vinto Della Sega che ha coperto 
ì km. 7,700 in 32'15/. La gara di 
fondo femminile km, 7,700 è sta- 
ta vinta da Fides Romanin in 
41’24”; 2) Mus Erminia e 1’; 8) 
Marcolini Amalia. 

Dopo le gare. la commissione 
‘tecnica del. fondo ha. designato 
i seguenti atleti a partecipare al. 
la settimana internazionale dello 
sci a Sestriere in programma dal- 
l’1 all'8 febbraio. Fondo: De Flo. 
rian, Compagnoni Ottavio, Per. 
ruchon Vincenzo, Delladio, Cha. 
trian, Mosele,  Chiocchetti, Bie- 
lier Sartor e Corta. Gran fondo: 
Compagnoni Severino, Zanolli e 
Cuel Antenore, Per Ja categoria 
femminile: Mus Erminia, Roma 
nin Fides, Taffra IHdegarda. 

Sulle nevi di Folgaria, è stato 
disputato il «Trofeo Città di Trie 
ste». gara di combinata nordica 
di qualificazione nazionale, com. 
posta di una gara di fondo su 15 
chilometri e di una prova di sel. 
to. Il .trofeo è stato vinto dalle 
«Fiamme Gialle» di Predazzo. Hc. 


Trieste sede del 


Bologna, 25 
Al congresso nazionale delle, so- 
cietà di baseball che si svolge 
‘a Casalecchio di Reno, si sono 
stamane ripresi i lavori sugli ar- 
gomenti allordine de] giorno, 
Dopo l'esame di alcune propo- 
ste e. l'affermazione di incompa- 
tibilità di cariche in organi tec- 
nici con quelle di organi fede- 
Tali, sono state prese per accla- 
mazione le decisioni di stabilire 
Roma a sede della Federazione 
e di riconfermare il Principe 
a @ presidente della. F.I. 


Si è iniziata quindi un’animata 
discussione sulle elezioni del nuo- 
vo Consiglio direttivo federale, 
con l'intervento di numerosi de- 
legati. Dopo una breve sospensio- 
ne si è proceduto alla votazioni 
Fanno parte del nuovo Consiglio 
direttivo: Carish di Trieste, Leone 
di Bologna, Visca di Nettuno, 
Maggi di Verona, Milesi di Mi- 
lano, Magris di Trieste, Ciabatti 
di ‘Roma, Peragallo di Genova, 
Rastrelli di Firenze, Langellotti di 
Roma, Galeone di Milano, Gava- 
gnini di Verona, Colombo di Mon- 
za, Milano di Torino. 

Ha avuto così nettamente favo: 
re la. corrente contraria all’attua. 
le C. D., quella cioè composta dal- 
la maggior parte di elementi del- 
l'Alta Italia. Dopo una vivace di- 
scussione. sulla invalidità di un- 
dici schede, che non avrebbero 
d'altronde mutato i risultati del- 


Con girone unico 


la “A, di baseball 


congresso 1954 


la votazione, il congresso ha pi 
so atto dell'esito delle eleziuni, 
approvando a maggioranza l'ope- 
rato della commissione elettorale. 

‘Approvata la destinazione di 
Trieste, quale sede dell'assemblea 
generale 1954, si è iniziato l'esa- 
me di numerose questioni inte- 
ressanti. l'ordinamento ‘organico 
della Federazione, 

Nel pomeriggio i lavori del 
congresso hanno toccato il punto 


A BARZIO, DE FLORIAN 
vince la gara di fondo 


CONFERMA DELLA ROMANIN IN CAMPO FEMMINILE 


co. la classifica: 1) Prucker Al 
fredo (S.C. Valgardena) p. 459,9; 
2) Faccin Mario (Fiamme Gialle 
Predazzo) p. 433; 3) Mosele Bru. 
ho (Fiamme Gialle Predazzo) p. 
432,6; 4) Maustinelli; 5) Cappel. 
letti;. Juniores: 1). Pesavento 
Ettore (S.C, Asiago) p. 487,7:2) 
De Florian Alfiero (A.S. Cauriol) 
p. 414,6; 8) Ventura Alpino (U.S. 
Cornacci - Pesaro) p. 400,2. 

Con tempo coperto, Tsi è svolto 
lo slalom speciale della «Coppa 
Nebrun» all'Abeione. La tempe. 
ratura era .a. zero e la competi 
zione si è svolta sotto una fitta 
nevicata che ha ostacolato non 
poco i concorrenti. Ha avuto la 
meglio Gino Burrini di Madonna 
di Campiglio che si è conferma. 
to il migliore in questa specia. 
lità. Secondo Otto Gluck del 
Gruppo sciatori. truppe alpine, 
terzo Garlo Gartner. 


La Simonetti e Ebner 


camp oni a Sonpada 


SAIN SORPRENDENTE VIN- 
CITORE DEL TROFEO GRAN 
TURISMO 


Sappada, 25 

Si sono conclusi oggi gli zonali 
triestini con la vittoria di Ebner 
nel fondo maschile e della Simo- 
netti-nel. femminile, Una strabi 
liante, vittoria, è stata ottenuta 
da Sain nella libera e obbligata 
nazionale valevole per il trofeo 
G. Turismo organizzato dallo S. 
C. Padova. Il trofeo in parola è 
stato: assegnato ‘alla XXX Otto- 
bre di Trieste, 

Classifica zonali fondo maschi. 
le (km, 15): 


Puppis, Sil 
1,16°46"'; 16) 
Trieste, in 
Giorgio. XxX 
_8) Formis Lu 


più atteso: quello delle variazio. | 3 


nî nella composizione dei gironi, 
nel numero delle squadre. nella 
serle maggiore ecc. 5 

Dopo la lunga discussione, Ja 
proposta dello sdoppiamento è rì. 
mesta bocciata ella votazione. La 
serie «A» sarà nel 1953 composta 
di dieci squadre. La decima 
squadra dovrà risultare. da un 
torneo di qualificazione che di. 
sputeranno «Ambrosiana» di Mi. 
lano e_«Calze Verdi» di Casalec- 
chio (Bologna). 


Torneo, tennistico di Bordeanx. 
Nei quarti di finale del singolare 
Maschile del Torneo della città di 
Bordeaux, l'italiano Pietrangeli ha 
battuto il francese -Jauîfret per 
6-4, 2-6, 6-3; Maggi invece era 
battuto .da Ducos.de La Haille per 
6-3, 6-2. Nelle semifinali del dop- 
pio maschile, Pietrangeli-Maggi 
‘hanno superato i francesi Journu- 
Jalabert per 6-1, 6-2 ed incontre- 


3) 
rora, A.S. Edera. 39'34"; 4). Pa. 
Eta C.E. Montasio, in 
Classifica finale per società: 1) 
Sci Cai XXX Ottobre, punti 136; 
2) A.S. Edera, Di 68; 3) Sci Cai 
Trieste ip. 44; 4) Dop. Ferrovia. 
rio, p. 24; 5) C.E. Montasio, p. 
21; 6) CS. San Giusto, p, 4. 


ranno in finale Marcel Bernard» 
Ducos de La Haille, 


CON PIOLA TRASCINATORE 


INDOMABILE IL NOVARA 
riesce a piegare Hl Milan 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6' Miglioli; nel secondo tempo 
a: 14 Burini su rigore, al 32° Mi. 
glioli. NOVARA: Cemmuschi, 
Pombia, De Togni; Feccia, Moli- 
na II, Baira; Renica, Janda, liv. 
la Miglioli, Savioni, MILAN: 
Buffon, Tognon, Zagetti; Anno. 
vazzi, ‘Pedroni, Celio; Burini, 
Gren,  Nordahì, Liedholm, Fri. 
gnani, ARBITRO: Massai di Pi. 
sa. Angoli: 4 a 3 per il Novara, 
NOTE: cielo nuvoloso; campo 
gelato, cosparso di segatura. 
Spettatori; 10 mila circa. 


Novara, 25 

Il. Novara, fornendo una pre- 
Stazione maiuscola, è riuscito og- 
gi a battere con pieno merito sl 
Milan, che è stato pressochè co- 
stantemente bloccato dallo scatto 
e dalla volontà indomabile degli 
azzurri novaresi. 


Dopo alcune impetuose folate, 
gli azzurri passano in vantaggio 
già al 6° per merito di Miglioli 
che, ricevuto il pallone da Jan. 
da, inganna con una finta Buffon 
ed insacca, Gli ospiti tentano im. 
mediatamente di reagire, ma gli 
azzurri si battono senza rispar- 
miarsi ed anzi, invece di serrar- 
si in difesa per difendere il van- 
taggio, si portano più e più vol. 
te all'attacco mancando elcune 
buone occasioni solo per eccessi. 
va precipitazione. 

Nella ripresa gli azzurri, pur 
provati dal ritmo sostenutissimo 
del primo tempo, continuano a 
lottare caparbiamente. Ma il Mi- 
lan riesce ad imporre la, sua mi- 
glior tecnica e attacca con sem. 
pre maggiore insistenza, finchè 
@l 14 in un'azione in area nova 
rese, Feccia ferma la palla, con 
le mani. Il conseguente calcio di 
Tigore yiene trasformato in rete 
con un bel tiro da Burini. Me la 
Tete del Milan anzichè abbattere 
«li azzurri novaresi ha. l’effetto 
di galvanizzarli cosicchè trascina- 
ti da Piola, veramente magnifico, 
i piemontesi. riprendono la loro 
serabanda di assalti alla porta 
di Buffon. L'assalto dura sinchè 
al 82° Miglioli, scattato in un 
corridoio libero, impegna Buffon 
in una difficilissima respinta a 
pugno; la sfera però ritorna sui 


qua fachi 
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piedi dello stesso Miglioli che 
non ha difficoltà a battere nuova- 
mente il portiere milanese. 

Il Milan si riversa all'attacco 
nell'intento di raggiungere il pa- 
reggio, \ma la difesa azzurra 
stronca ogni tentativo rossonero. 
Solo al 36" il Milan avrebbe po- 
tuto raggiungere il pareggio con 
un violento, insidioso tiro di Fri- 
gnani, ma Cernuschi, con un 
gran balzo, riesce a sventare la 
minaccia, 


Atalanta - Napoli 1-1 


MARCATORI: Nel primo tem 
po all'8' Soerensen, al 88' For- 
mentin. ATALANTA: Albani; Ro- 
ta, Bernasconi; Angele:i, Cadè I, 
Villa; Brugola, Rasmussen, Te- 
sta, L. Soerensen, Cadè II, NA- 
POLI: Casari; Comaschi, Viney; 
Casteili, Gramaglia, Granata; Vi- 
tali, Formentin, Jeppson, Amadei, 
Pesaola. ARBITRO: Liverani di 
Torino. NOTE: Spettatori 8 mila. 
Tempo buono; terreno leggermen- 
te ghiacciato, Calci d'angolo 8 a 
6 per l'Atalanta. 


mergamo, 25 

Partita interessante e condotta 
assai velocemente con continui 
capovolgimenti di fronte, dal l' al 
90’ di gioco. Le reti sono state se- 
gnate entrambe nel primo tempo, 
all'8' da Soerensen ia conelusione 
di una triangolazione Rasmussen: 
Testa, e al 38' da Formentin che, 
smarcato da un intelligente tocco 
di Jeppson, sul quale si erano 
ammassati parecchi difensori ne- 
to azzurri, non aveva. difficoltà 
alcuna a battere Albani rimasto 
tutto solo a difendere la propria 
porta. È 

cedole rina 


Giunti a Liegi i pugili italiani, 
I pugili dilettanti italiani, che 
dsputeranno. stasera el palazzo 
degli sport di Liegi l’incontro 
Belgio-Italia, sono giunti a Lie. 
gi, accompagnati dal segretario 
della F.P.I. Mazzia. La comitiva 
italiana è stata ricevuta dai si 
gnori Servais, Moes e Lourtie del 
comitato regionale della Federa. 
zione pugilistica belga. 


yin Trieste, ® 
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asi27 milioni 
ai ‘13,, Totocalcio 


Il Totocalcio comunica che a 
spoglio ultimato delle. schede 
dell'odierno concorso risultano 
in tutta Italia 8 «tredici». Due 
a Napoli: Giovanni Basile (via 
Cairoli 1) e Villiemma Maffei, 
ostetrica (via Casanova 96); due 
a Genova: Appiani Carlo (via 
Monte Zovetto 16) che ha tota- 
lizzato anche un dodici, e Gia- 
como Repetto (via Zemerlin 41, 
Voltri); uno a Torino (anoni- 
mo); uno a Palermo: Marino 
Salvatore (via Lancia Brovo 27); 
uno a Bologna: Giuliano Ros- 
sini (via Savioli 8); uno a Fi- 
renze: Gelli Aldo (Prato). La 
quota dei «13» ammonta a circa 
26.836.000 lire. I «12» sono 862 
e percepiranno una quota di cir- 
ca 593.000 lire, 

Nella zona del Veneto Orien- 
tale al Totocalcio questa setti- 
mana nessun tredici e soltanto 
27 dodici, di cui sei a Trieste, 
e precisamente tre anonimi e gli 
altri realizzati da Filippo Sgub- 
bi, via Crispi 42: Mariuccia Dut- 
ta, via Crispî 50; ed Arrigo Za- 
cutti, via Roma 18, quest'ulti- 
mo con una scheda da siste- 
mista. 


La colonna Totocalcio 


Atalanta-Napoli LI X 
Inter-Como 3101 
Tuventus-Palermo 21 1 
Novara-Milan 21.1 
Pro Patria-Bologna 80. 1 
Roma-Triestina 22, x 
Sampdoria-Torlno 191 | 
Spal-Fiorentina 1-0 X 
Udinese-Lazio dd 2 
Catanla-Treviso IONI 
Modena-Legnano 01 2 
Vicenza-Genoa 21. 1 
Lecce-Alessandria 00 X 


La colonna Totip 
CORSA 1: Urra 


CORSA 2: Buffalmacco 
Afea 

CORSA 3: Sengnizzo 
Ostrogota 

CORSA 4; Tartaruga 
Negrito 

CORSA 5: Delfo the Great 
Galeno 


Mpa ped 


La sesta corsa non è valida 
per cui verranno premiati i 10 e 
i 9, rispettivamente con L. 59,164 
e L. 3,852. Nelle Tre Venezie sì 
sono fatti 15 dieci e 155 nove; 
‘a Trieste specificamente 5. dieci 
(di cui due da Giordano Moho- 
tan su due schede) e a Gorizia 
2 dieci, Moltissimi i nove. 


Concluso a Ferrara 
il congresso del tennis 


Ferrara, 25 


Nella seconda giornata dell’'8.0 
congresso della Federazione ita. 
liana tennis. sono stati. esauriti 
tutti gli argomenti all’o.d.g. 

L'ing, De Stefani, componente 
la commissione della «Coppa Da- 
vis», è stato quindi. inviteto a 
farsi interprete del malcontento 
della federazione italiana presso 
la federazione internazionale per 
la inclusione di troppe squadre 
non europee mei gironi elimina. 
tori riservati’ 
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SCONSOLANTE CONCLUSIONE 
del Congresso della F. I N. 


Le società dissidenti si appellano al C.O.N.L. - Si attende l'opinione 
del nuovo presidente - La Spezia sede della prossima assise 


Quando ieri, nelle prime ore del 
mattino, il vicepresidente dell’as- 
semblea comunicava i risultati 
dello scrutinio relativi all’elezio- 
ne del Consiglio centrale, nella. 
sala erano rimaste sì e no una 
ventina di persone. I delegati del- 
le società del centro-sud se n’era- 
no andati ‘un paio d'ore prima, 
non appena comunicati i nomi dei 
neo-vicepresidenti, altri li aveva- 
no seguiti a poco a poco, non ap- 
pena imbucate le schede relative 
alle ultime elezioni, cosicchè in- 
torno al tavolo degli scrutatori, 
eccezionalmente condiscendenti, si 
era andato raggruppando uno spar 
Tuto gruppo di duri a morire che 
per lo più stavano commentando 
i casi poco lieti di questo ottavo 
congresso nazionale della FIN, 
che doveva concludersi nel disi 
teresse quasi generale verso il 
mezzogiorno di ieri. 

La seduta del mattino rivesti- 
va ben poca importanza, poichè 
tutti avevano una gran voglia di 
concludere al più presto le loro 
verbose fatiche. E quando alla 
fine l'ing. Mari, capo di quella 
maggioranza che con la sua in- 
trarsigenza aveva. fatto svanire 
ogni possibilità di accordo fra le 
opposte correnti, andava al mi- 
erofono. per porgere il suo rin- 
graziamento alle autorità triesti- 
Ne, al Comitato giuliano organiz- 
zatore ed al dott. Petroselli pre- 
sidente del congresso, tutti i pre- 
senti hanno tirato un sospiro di 
sollievo e si sono affrettati ‘a sfol- 
lare, nell'ansia di prepararsi alla 
partenza coni primi treni del po- 
meriggio. 

Di ben maggiore importanza era 
la riunione che contemporanea- 
mente si teneva nella sede del- 
l'U. S, Triestina, ed alla quale 
partecipavano i delegati delle so- 
cietà che il sabato notte avevano 
abbandonato. l'assemblea. Dopo 
un sereno e dettagliato esame dei 
fatti i presenti convenivano di non 
recedere dal loro atteggiamento e 
nominavano una commissione in- 
caricata di esporre davanti alle 
autorità del CONI centrale i fat- 
ti che erano occorsi a Trieste e 
gli avvenimenti che li avevano 
preceduti. Essi riconoscevano di 
trovarsi legalmente in minoranza 
numerica e pur dichiarandosi fe- 
deli alla prassi democratica, han- 
no stigmatizzato il comportamen- 
to della corrente che si avvale per 
imporre la sua volontà di una for- 
za che sì esprime unicamente nel 
numero delle deleghe, in quanto 
deve considerarsi in condizioni di 
netta inferiorità per quanto ri- 
guarda il numero degli atleti tes- 
serati ed essenzialmente per il 
Valore di essî. Considerando che 
del gruppo, come abbiamo detto 
Ieri, fanno parte le più importan- 
t società del nuoto italiano, l’<av- 
Venhtinismo» delle stesse deve con- 
siderarsìi come un fatto di ecce- 
zionale gravità, capace di mette- 
re in forse la capacità di funzi 
namento dei nuovi organi fede- 
rali. Al riguardo è attesa con 
grande impazienza una dichiara- 
zione del meo-presidente Greppi, 
che ha avuto il grave torto. di non 
presentarsi al congresso e che ri- 
teniamo sarebbe stato capace di 
comporre ogni divergenza. Co- 
munque, nell'interesse dello sport 
Nazionale, c'è da augurarsi che il 
gravissimo dissidio, che ha divi- 
so nettamente in due tronconi il 
già debole corpo dell'attività na- 
tatoria nazionale. possa essere al 
più presto composto, chè altri- 
menti ben gravi sarebbero le 
‘conseguenze. , 


Al termine delle elezioni i nuo- 
vi quadri dirigenti della FIN ri- 
sultano così composti: presidente: 
avv. Greppi; vicepresidenti: avv. 
Dalmasso, avy. Codecà e prof. Cor- 
zetto; consiglieri: Boccacci, Mari, 
Mele, Gardella, Ferrari, Vasta, 
Guidobono. Quest'ultimo viene ad 
occupare il posto del napoletano 
De Lucca, che pur risultando elet- 
to, ha dichiarato di non accetta- 
re_l’incarico. 

Ed ecco il testo della mozione 
presentata l'altra notte dall'avv. 
Caucia di Roma a nome delle.so- 
cietà dissidenti: 


«Le sottonotate società di nuo- 
to, che da anni partecipano all’at- 
tività federale, contribuendo allo 
sviluppo ed al miglioramento del- 
l’attività natatoria nazionale, e 
che hanno dato sempre energia, 
lomini e sacrifici per il buon no- 
me del nuoto italiano, nonostante 
abbiano dimostrato. con proposte 
concrete, di voler addivenire ad 
un accordo che. sia compatibile 
con le esigenze e con la dignità 
delle società italiane, rinunciando 
al trasferimento della sede, alla 
designazione del presidente ed 
avendo solo chiesto l’equilibrio 
dell'ufficio di presidenza ai fini 
esclusivi di ottenere il più efficien- 
te funzionamento dello stesso, e 
tre persone nel consiglio (ossia 5 


su di), dichiarano, che essendo 
Impossibile raggiungere cun _ac- 
cordo, dato che le deleghe delle 


società minori sono cadute in ma» 
no ad un;gruppo che vorrebbe 
imperre ingiustamente la propria 
volontà, di abbandonare il con- 
gresso e di riservarsi qualsiasi 
libertà d'azione». 

La mozione porta le firme dei 
delegati delle’ seguenti. società: 
R. N. Napoli, Canottieri Napoli, 
S. S. Lazio, R. N. Florentia, Vis 
Sauro Pesaro, Terni, Rugby Aqui- 
la, Romana Nuoto, Canottieri Po- 
sillipo, R. N. Salerno, R. N. Po- 
sillipo, Ministero degli Esteri, Ba- 
rion, Pescara Nuoto, Amatori Sa- 
lerno@ Veneziana Nuoto, Anitra 
Nuotéì Virtus Livorno, R. N, Li- 
vorno, Fiamma Trieste, R. N. 
Stabia, Miraglia Napoli, Civitavec- 
chia, Lega Navale Piombino. 


M. V. 


A Simonini della Libertas 


la prima campestre della stagione 


,(C.C.) Le Libertas ha dato il 
via alle corse campestri, la pri. 
ma delle quali è stata disputata 
ieri mattina sulle distanza di km. 
2,500 su di un percorso vario nel. 
le adiacenze dell’Ippodromo di 
Montebello con partenza e arrivo 
davanti al padiglione della Fie- 
ra, Alla gara riservata ai III se- 
tie della Fidal, hanno partecipato 
una ventina di atleti e si è risol, 
ta con le vittoria del bianco-cro- 
ciato Bruno Simonini che si è 
dimostrato effettivamente il mì 
gliore e meglio preparato del lot- 
to. Poco dopo il via si forma un 
fruppotto, composto da Simonini, 

embi, Rumitz, ‘Basaldella e 
Chiarelli che prende il comando 
della. corsa. Simonini in testa 
forza l'andatura e guadagna una 
cinquantina di metri sugli altri 
che seguono in fila, indiana; nel 
l'ordine Basaldella, Bembi, Ru- 
mitz e Chiarelli leggermente di 
staccato. Simonini insiste nello 
sforzo e la sua vittoriosa marcia 
verso il traguardo non è più di. 
sturbata, Le lotta per le piazze 
d’onore è invece vivacissima e 


Quarta Serie: 


Chiarelli con un finale inaspetta. 
to ma veramente travolgente su- 
pera tutti gli avversari assicu- 
randosi un meritatissimo secondo 
posto. Seguono gli altri distac- 
cati da brevi intervalli. Buona. la 
organizzazione della Libertas e 
accurata la segnalazione del per- 
corso. 

L'ordine di arrivo: 1) Simonini 
Bruno (Libertas) che compie i 
2500 metri circa in 7472/65; 2) 
Chiarelli Fulvio. (SGT) 7°58!"2/5; 
8) Bembi Egidio (S. Giacomo) 
822; 4) Basaldella Arduino (S. 
(G.) .8'4*1; 5) Rumitz Oscar (Li 
bertas) 8'10"1; 6) Ambram £Ce- 
sare (Lib.) 8'18'4;: 7) Gragato 
Elio (SGT); 8) Floramo Fulvio 
(îd.); 9) Fassi Antonio (id.); 10) 
Floramo Antonio (Lib.); 11) Bat- 
tista Cosimo  (id.); 12) Macovez 
Alfredo (SGT); 13) Bonaedin 
Claudio (d.); 14) Tamburini Gia- 
como (Lib.); 15) Maraspin Gio. 
vanni (Lib.); iscritti 28, pertiti 
16, arrivati 15. 


Il concorso di Davos 
di pattinaggio su ghiaccio 
Nuovo primato italiano dei 5000 


Davos, 25 

Al concorso internazionale di 
pattinaggio su ghiaccio (velocità) 
di Davos, la prova dei m. 1500 ha 
dato i seguenti risultati: 1) Wim 
Van Der Voort. (Ol) 2'149; 2) 
Keens Broekman (01.); 7) Citte. 
rio | (It.); 10) Enrico Musolino 
(It.); 11) Guido Caroli (It.); 29) 
Elio Zonca, (It.). Nella prova dei 
5000 metri, il pattinatore olande- 
se Kees Broekman ha migliorato 
il primato mondiale della distan- 
za con 8'6"6/10. Ecco la classi. 
fica della gara di m. 5000: 1) 
Kees Broekman (O1.) 8'6'6 (nuo- 
vo primato del mondo); 2) Anton 
Huiskes (01.); 10) Guido Citte- 
rio (It.) 8'49”2 (nuovo primato 
italiano); 11) Enrico Musolino 
(It.), Nella classifica generale lo 
italiano Musolino è al 9.0 posto. 


I RISULTATI 


2- 


*Belluno-Dolo 
*CRDA-Lanerossi 
*Ponziana-Trieste 
“Pordenone-Libertas 
*Legnago-Cerea rinv. man- 


cato arrivo arbitro 
Portogruaro-*San Donà 4-1 
*Mestrina-Saici 2-0 
*Thiene-Pro Gorizia 0-0 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 17 11 3 3 
Mestrina 1 
Lanerossi 
Tola 

‘ortogr. 
Belluno 
Corea, 
CRDA 
P. Gorizia 
Sajci 
Libertas 
Legnago 
Thiene 
Ponziana 
Trieste 
San Donò 17 8 

Legnazo e Cerea hanno gio- 
cato una partita in meno, Trie- 
ste penalizzato di tre punti 
per rinuncia, 

LE PARTITE DELL’1-2-1953 

Dolo-CRDA, Lanerossi-Pon- 
ziana, Trieste-Pordenone, Li- 
bertas-Legnago, Cerea-S. Donà, 
Mestrina-Portogruaro, Thiene- 
Saici, P, Gorizia-Belluno. 


3 
2 
3 
4 
7 
5 
5 
5 
ii 
7 
5 
pil 
1 
2 
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Ammirota la Libertas 
sul compo della capofila 


MARCATORI: Venier al 32° del- 
la ripresa. — PORDENONE: Ma- 
sotti; De Monte, Bertoia I; Maz- 
zoleni, Martinis, D'Orlando; Ber- 
toli, Di Sabato, Zaramella, Ve- 
nier, Bertoia II. — LIBERTAS: 
Pugliese; Bubola, Silli; D’Agosti- 
no, Macor, Brandolisio; Jacobini, 
Parovel, Perini, Ulcigrai, Degano, 
— ARBITRO: De Luca di Ve- 
hezia. 


Pordenone, 25 


La serrata difensiva della Li- 
bertas per poco non è riuscita 
a carpire al nostro stadio la bel. 
la posta, favorita anche talvolta 
dal palo. che ha respinto tre pal- 


lonî nero-verdi ormai destinati al- 
la rete. Nel Pordenone, schierato 
in formazione rimaneggiata per 
l'assenza di un paio di titolari col- 
piti da infiuenza, qualche giuoca: 
tore ha manifestato sintomi di 
stanchezza, cosicchè il giuoco di 
attacco è apparso le più volte sle- 
gato e senza idee chiare. I nero- 
verdi hanno tuttavia congegnato 
alcune buone azioni e si deve an- 
che e molto alla bravura di Pu- 


risultato più alto. Delta squadra 
vincente un giuocatore ha supe- 
rato tutti i. compagni per la pre- 


gliese se lo. scarto finals non sn un rigore non meritato ap- 


cisione e la scelta del terreno, il|deviato in rete di testa. 


mediocentro  Martinis, ma anche 


GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDÎ 


IL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Delfo the Great 


campione d'inverno 


La maratonina ha consacra- 
to Delfo the Great «campione 
d'inverno». Lo. strano cavallo 
che con 4 frequenti errori sem- 
bra esprimere la sua ‘indiffe- 
renza per ogni forma di disci- 
plina, ha invece sfoderato tut- 
ta la gamma delle sue wirtù, 
portandosi autorevolmente. e 
senza batticuore per è suoi se- 
guaci, lungo î tre giri del per- 
Gorso con uno stile da cavallo 
superiore. Delfo the Great si 
è trovato 4 combattere contro 
due insidie diverse: la tentata 
fuga ‘iniziale di Galeno che 
sveltiva VPandatura della corsa 
e la passività ostentata da Pie- 
rin del Vago che poteva rap- 
presentare un’ossessione per 
tutti. Delfo è volato da un ca- 
po all’altro fingendo di non 
badare agli altrì, girando alla 
larga e con spreco di energie, 
buttando cioè sulla bilancia 
della corsa, tutto il peso dei 
suoi polmoni d’acciaio. Galeno, 
ottenendo il secondo posto, si 
è in un certo senso. salvato 
con onore, ma Pierin del Vago 
sbagliando in dirittura d’arri- 
vo, dopo una corsa parsimo- 
niosa, ha deluso. Sulla falsa- 
riga di Delfo the Great, cor- 
rendo cioè in terza ruota qua: 
si costantemente, abbiamo wvi- 
sto Gambetto. Il cavallo di 
Bragaloni, che aveva sbagliato 
sulla prima curva, ebbe trop- 
po da correre più degli altri 
per trovare poi un posto al- 
Parrivo. Tutto si limitò così fra, 
Delfo the Great e Galeno, pre- 
valse ‘il primo più classico e 
più forte. 

Molto interesse circondava il 
Premio degli Zeffirì per i «tre 
anni». La vittoria toccò in «fo- 
to» a Hag davanti ad Alice, 
dopochè Terranova aveva ac- 
carezzato il sogno di vittoria 
con una lunga e brillante fu- 
ga iniziale. All’estro di Alice, 


il portiere Masotti ha i suoi me- 
riti e, in prima linea, Zaramella, 
Bertoli e Bertoia II. 

Di notevole nel primo tempo ol- 
tre agli attacchi e al pali ael Por- 
denone anche una, riuscita fuga 
del N. 11 triestino, sfumata con 
uno scivolone di fronte alla por- 
ta. Nuova fuga di Degano dopo 
il riposo, conclusa con un perì- 
coloso pallone parato da Masotti 
in due tempi. Sempre nella ri. 


bpioppato alla Libertas, calciato 
fuori da Zaramella, e infine il 
punto decisivo su calcio d'angolo 


G.A, T. 


LA SECONDA VITTORIA DEL PONZIANA 


2 ©ol di Ferro 


bloccano il Trieste 


RETI: 25° ‘Verro; 45’ della ri- 
presa Ferro. — PONZIANA: Fur- 
lan;  Bisacchi, Antonaz; Pecile, 
Vardabasso, Ruzzier; Purich, Zan- 
colich, Tribuzio, Covacich, Ferro. 
TRIESTE: Potasso; Sussel, 
Zarli; Pintarelli, Locchi, Milloch; 
Tommasini, Rossi, Boscarato, Ge- 
rin, Colombin. ARBITRO: 
Chiarenza di Trieste. — NOTH: 
angoli 7, tutti per il Ponziana. 


Una gara che andrebbe raccon- 
tata in cronaca in quanto tecni- 
camente il gioco è stato poveris- 
simo. I novanta minuti sono stati 
condotti a ri‘mo velocissimo con 
una netta supremazia territoriale 
dei ponzianini che hanno costret- 
to tutta la. difesa rossonera, ed 
in particolare il bravissimo Po- 
tasso, ad un lavoro estenuante. 
Eppure il risultato ha corso seri 
pericoli sino ad un minuto dalla 
fine quando Ferro bloccando un 
passaggio corto riusciva a rad- 
doppiare il punteggio. I pericoli 
corsi idai padroni di casa e del 
campo, erano originati dai veloci 
contropiedi, e se l'arbitro sicilia- 
no, residente a Trieste, non aves- 
se troppo insistito nello sbagliare 
la valutazione dei «fuori gioco» 


fermando glì avanti. del Trieste 
nelle fasi conclusive e quindi pe- 
ricolose, forse il risultato po- 


teva variare,. In ogni miodo la 
Vittoria dei bianco-celesti è re- 
golare; la cavalleria sportiva, che 
nei «derbies» va spesso a farsi 
benedire, è stata rispettata. Il ri- 
sultato di oggi suona a condanna 
definitiva per il Trieste, mentre 
fa spuntare. una tenue speranza. 
al Ponziana che con quattro par- 
tite consecutive in casa potreb- 
be risalire parte della china, La 
eronaca quindi la limiteremo ai 
soli gol: il primo è venuto/grazie 
ad un rimpallo fra Locchi e Tri 
buzio che Ferro prendeva e de- 
positava in rete. Nella ripresa il 
Trieste diveniva. minaccioso a 
tratti ed al 7° e 17° Pintarelli e 
Rossi impegnavano il portiere 
Furlan. Allo scadere, dopo una 
lunga serie di passaggi, Ferro ri- 
ceveva una pulita palla che bloc- 
cava di sinistro e calciava in rete. 


V.M 


Primo pareggio del Thiene 
Bella prova del Gorizia 


THIENE: Monti; Losco, Paolin; 
Puppo, Padrin, Soso; Cremonese, 
‘Ragazzo, Stivanello, Capraro, Dal- 
l'Olio I. GORIZIA: Buttignol; 
Venuti, Medeot; Tulissi, Furlan, 


GIRONE A. 

I RISULTATI 
*Spilimbergo-Cordenons 41 
*Cividalese-Latisana 4A 
*Sagrado-Romans 10 
*Casarsa-S. Lorenzo 1-0 
*Sanvitese-Cormonese Do 
*Juventina-Tolmezzo 22 
San Gottardo-*Mossa Z1 
*Sacllese-Itala 00 

ILA CLASSIFICA 
Sacilese 15 10 413513 2 
Sagrado 15 8 52 2410 21 
Itala 5 85223122 
Cividalese 15 93 3 3423 21 
Spilimbergo ‘15 9 1 5 34 24 19 
San Lorenzo 15 7 2 6 1718 16 
Cormonese 15 6 4 5 2218 16 
San Gottardo 15 6 4 5 2430 16 
Latisana 15 708 263 14 
Romans 15 5 28 2732 12 
Tolmezzo 15 3 6 6 1725 12 
Casarsa 15 6 1 8 2681 12 
Cordenons 15 3 3.9 2229 9 
Sanvitese 15 4 110 1729 9 
Mossa 15 249 2937 8 
Juventina 15 24 9 1632 8 


Le partite di domenica 1 febbraio 
Sacilese-Spilimbergo, Cordenons- 
Latisana, Itala-San Gottardo, 
monese-Sagrado, Casarsa-Juventi- 
na, S. Lorenzo-Romans, Tolmezzo- 
Sanvitese, Cividalese-Mossa. 
GIRONE B 


I RISULTATI 


*San Canciano-Acegat 20 
Tunriaco-*Ruda 32 
Cervignano-*Fossalon 41 
*Sangiorgina-Gonars 00 
Aquila*Muggesana DI 
*San Giovanni-Ronchî 30 
*Sant'Anna-Pieris ZI 
*Postelegraf.-Monfalcone 3-2 
LA CLASSIFICA 
San Giovanni 15 9 4 2 27.10 22 
Monfalcone . 15 9 3 3 37 20-21 
Cervignano 15 9 1 5 28.17 
Pieris 15 825 3126 
Postelegraf. 15 8 2 5 3025 
Aquila 15 63 6 272 15 
Samgiongina . 15 6 3 6 2218 15 
Fossalon 15 5 5 5 3131 15 
Sant'Anna. 15 55 5 1218 15 
Acegat 15 6 27 2116 14 
Gonars 15 5 3 7 3839 13 
Muggesana 15 53 7 23 35/13 
Turriaco 15 4,5 6 26.38 18 
Ronchi 15 43 8 2433 1 
San Canciano 15 3 3 9 26.40 10 
Ruda 15 33 9 2348 


Le partite di domenica 1 febbraio 

San Canciano-Gonars, Turriaco- 
‘Ronchi, Aquila-S. Anna, Fossalon= 
Pieris, Monfalcone-San Giovanni, 
Acegat-Postelegrafonici, Sangione 
gina-Muggesana, Cervignano-Ruda. 


copri LETI 

SAN GIOVANNI-RONCHI 3-0 
(0-0). — MARCATORI: 7° Cri- 
man, 15° Dominese, 44° Crisman. 
SAN GIOVANNI: Zonch, Tavcer, 


| 


Promozione 


Giombetti, Corsi, Palatini, Zago, 
Dominiese, Sollazzo, Crisman, To- 
scani, Jurchich. RONCHI: Vesna- 
yer, Fabbro, Tomsich, ‘Zunta, 
Franco, Cianci, Girelli, De Juri, 
Furlan, Clemente, Serafini. ARBI- 
TRO: Masolin di Latisana. — Il 
‘Ronchi ha fatto del suo- meglio 
ma non poteva fare di più per la 
differenza di valori. Esuberanti e 
ricchi di vitalità gli ospiti, me- 
glio organizzati e tecnicamente più 
a posto i locali. Comunque il Ron- 
chi ha resistito bene per il primo 
tempo alle continue e decise of- 
fensive dei locali ridotti a dieci 
uomini per l'espulsione di Tosca- 
ni a pochi minuti dal via. Nella 
ripresa invece, il gioco del San 
Gioyanni, pur mantenendo la sua 
Veste offensiva, si è fatto più inci- 
sivo e ordinato e sono venute le 
reti. La prima con Crisman che di 
testa al settimo minuto insacca un 
pallone molto ben manovrato; la 
seconda al 15°: lo stesso Crisman 
serve Dominese che segna. Rea- 
zione del Ronchi, ma a trenta se- 
condi dalla fine Crisma aumenta 
Îl bottino. 


4 
POSTELEGRAFONICI - MON- 
FALCONE 3-2 (2-1). — MARCA. 
"TORI: 2° Micheli (P), 32° Del Ne- 
gro (M), dl’ Pertotti (P) D. t.; 
10° Montiglia (P), 28" Losco (M) 
8, £. POSTELEGRAFONICI: Je- 
rina, Zamberlin, Salvini, Canazza, 
Caproni, Pertotti, Rusconi, Masè, 
Astolfi, Micheli, Montiglia. MON- 


19| FALCONE; Brandolin, Sgorbissa, 


Cusma, Sabadini, Furlan, Farfo- 


18|glia, Del Negro, Clocchiatti, Kell- 


ner, Sutteri, Losco, ARBITRO: 
Furlan di Gradisca. — La capoli- 
sta del girone, dopo una dozzina 
di partite utili consecutive, è ca- 
duta in via Flavia. Caduta in pie- 
di dopo novanta. minuti di lotta 
vivace e generosa da ambo le par- 
ti che si è risolta con la merita- 
ta vittoria della squadra che ha 
avuto le idee più chiare nelle fasi 
conclusive, Al 2° su azione di linea 
provocata da un corto rimando, 
Montiglio passa a Micheli che met- 
te in rete, Al 32° Del Negro, aiu- 
tandosi con entrambe le mani, se- 
gna una rete che viene convalida- 
ta fra la sorpresa generale. Due 
minuti dopo Del Negro si mangia 
una buona occasione. Ma poco do- 
po i postelegrafonici si riportano 
in. vantaggio con un tiro di Per- 
totti che aveva raccolto un pas- 


| 


saggio di Masè. La ripresa vede 
una iniziale sfuriata degli ospiti 
ma al 10’ è Montiglia che seaval- 
cati due difensori approfitta di 
una incérta presa di posizione del 
portiere per segnare la terza rete. 
Al 20’ Losco si mangia una buona 
occasione, ma tre minuti ‘dopo, 
sfuggito alla guardia di Zamber- 
lini, segna ‘da pochi metri, 


SANT’ANNA-PIERIS 2-1 (1-1). 
—,MARCATORI: 9° Mazzero (P), 
30" Lucian (SA) p. t.; 38’ Cotide 
(SA) ,s. t. S. ANNA? Calin, Bi- 
siacchi, Bizzai, Romano, Scara- 
melli, Vatta, Lucian, Sartori, Pa- 
lermo, Bertoli, Cotide. PIERIS: 
Altran, Zorzin I, Deffendi I, To- 
don, Deffendi II, Buglian, Zorzin 
II, Mazzero, Nadalutti, Bradaman- 
te, Bernardis. ARBITRO: Tavian 
di S. Giorgio di Nogaro. — ($, 1.) 
Un primo tempo giocato in per- 
fetta parità di reti e di gioco da- 
va la sensazione di vedere conclu- 
dersi in tal fatta l'incontro, se- 
nonchè a meno di un quarto d’o- 
ra dalla fine veniva il gol di Co- 
tide e la vittoria in definitiva pre- 
miava la squadra che nella ripre- 
sa aveva giocato di più. A giusti 
ficazione del diminuito rendimento 
degli ospiti nella seconda metà 
della gara sta l'infortunio di Bra- 
damante scontratosi fortuitamen- 
te con Romano e rimasto pratica- 
mente inutilizzabile. I primi a 
passare in vantaggio erano i friu- 
lani con Mazziero che concludeva 
un'azione in linea partita dai pie- 
di di Nadalutti-Zorzin II Il pa- 
reggio veniva solo una ventina di 
minuti dopo al 30° con Lucian che 
utilizzava un traversone di Paler- 
mo. Ottimo tiro di Nadalutti al 6 
della ripresa che costringeva Ca- 
lin ad una difficile parata, Al 15° si 
infortunava Bradamante. Gioco 
equilibrato con leggera pressione 
dei locali. Al 38° su azione di cal- 
cio d’angolo e respinta di pugno 
del portiere ospite riprende Pa- 
lermo che mette al centro. Uscita 
a vuoto del portiere, raccoglie Co- 
tide che segna. 


SAN CANCIANO-ACEGAT 2-0. 
MARCATORI: Bean (S.C.) ai 17° 


ed el 30 del secondo tempo. 
ACEGAT: Tutta; De Rotta,|t 
Bean; Garbari, lucci, | Cle. 


cich; D'Ambrosi Pétrucci, Ales: 


N VETTA S. GIOVANNI E SACILESE 


za II; Bernardi, Moretto, Mari; 
Calligaris, Malaroda, Marcon, 
Bean e Bonazza I. ARBITRO: 
Pizzi di Gorizia. — San Cancia 
no, 25 — La Cenerentola del gi. 
rone B della promozione regiona. 
le ha fatto oggi sul campo delle 
«glarrate» un ‘altro passo in a. 
vanti, il quale, se non rappre. 
senta un gran che ai fini della 
classifica generale, segna purtut- 
tavia la grande volontà e la pas. 
sione sportiva dei bianchi. Inizio 
in sordina, poi le due squadre 
aumentano gradatamente di tono 
e raggiungono un gioco equili. 
brato ed alterno. Quando i locali 
sfiorano il successo per un fallo 
di rigore della difesa triestina, 
Bean seetta verso la rete di Tut 
ta il quale con balzo felino rie. 
sce ‘e parare. Nella. iripresa il 
San Canciano parte deciso allo 
attacco e guadagna tre Angoli, 
finchè al 17°, Bean riesce a sor- 
prendere Tutta, spostato e semi. 
coperto, e insacca. Inutili sforzi 
dei triestini contro la difesa ison- 
tina e al 30" è ancora Bean che 
saetta imparabilmente in rete 
malgrado il tentativo del bravo 
Tutta. Î 


DI .3 Oblach (M.) al 1’; 
Marconi (A.) al 2°; Andrian (A.) 
;, Ghendi (A.) al 15', Mar. 
coni (A.) al 40 delle ripresa. 
MUGGESANA: Blasco; Germani, 
Vellussi; Bertocchi, iBensi, Me. 
grini;  Oblach_Drioli, Strain, 
Sabbadin, Del Zio, AQUILA: Ten. 
cich; Pietrobelli, Gambi; Vero. 
na, Godina, Gambi II; Ghez, Za- 
molo, Merconi, Andrian e Ghen: 
di. ARBITRO: Sussi di Monfel. 
‘cone, Secca sconfitta della 
squadra di casa di fronte e una 
Aquila che ha presentato una di. 
fesa insormontabile e un attacco 
in grande giornata. Dopo un ini. 
zio ricco di botte e risposte fra 
i due undici, gli arancioni pren. 
devano a balbettare e solo nei 
primi minuti dèl secondo tempo 
sembravano poter rispondere, ma 
poi l'attacco degli ospiti oltre a 
giuocare incominciave a insacca- 
re facendo crollare le ultime il 
lusioni dei paladini della Mugge- 
sana. Troppo spesso infatti l'at. 


‘acco azzurro Tiusciva a smar- 
carsi è a giuocare sul netto e 
troppo spesso l'attaccd in eran 


slo, Mlacher e D'Elia. SAN'CAN.|cio era imbrigliato dalla linea ar- 
CIANO: Vizzi Il; Vizzi I, Zonaz- ‘retrata avversaria. 


portata ad un livello di forma 
notevolissimo da Ermes Ba- 
raldi, si è opposta stavolta la 
studiata velocità di Hag, gui- 
dato a cuor leggero da Luigi 
Bertoli, Alla guida di Lmwigi 
Bertolì sì deve anche la vit- 
toria di Gorgorà: una perla 
da aggiungere ad una collana 
già doviziosamente adornata 
di vittorie in. serie. 


MARIO GIACOMINI 


T risultati: 

Premio dei Ghiaccioli, L. 100 
mila, m. 1625, I div.: 1) Bisetta 
(L. Nardo) 32; 2) Ibisco 82.1; 
8) Fauzia; 8 part. Tot.: 86; 12, 
12, 12; (74). 

Premio degli Zeffiri, Li. 150.000, 
m. 1675: 1) Hag (L. Bertoli) 28,8; 


2) Alice ‘28.9; 3) Serval 27.8; 10 
partenti. Tot.: 512; 46, 18, 56; 
(142) 361, 


Premio della Brina, L. 90.000, 
m. 1620: ‘1) Mottarone (W. Stradi) 
29.6; 2) Attenzione 29.9; 8) Lucia 
Prà. 29.9; 11 part. Tot.: 50; 35, 31, 
21; (585); 1810, 

Premio della Tempesta, L. 250 
mila, m. 2075: 1) Gorgorà (L, Ber- 
toli) 26.3; 2) Norio 27.5; 3) Can- 
tico 26.5; 9 part. Tot.: 20; 13, 22, 
19; (128); 179. 

Premio dell’Uragano, L. 300.000, 
m. 2475, corsa TOTIP: 1) Delfo 
the Great (F. Bertoli) 25.3; 2) Ga- 
leno 27.2; 3) Saggio 26.6; 8 part. 
Tot.: 30; 22, 27, 31; (86); 53., 

Premio dei Cicloni, L. 120.000, 
m, 1650; 1) Ginger (M. Ceugna) 
24.8; 2) Edison 25; 7 part. Tot.: 
83; 19, 23; (108); 76. 

Premio dell’Inverno (ascend.), 
L. 90.000, m. 2000: 1) Briulca (E. 
Serafin) 28.9; 2) Gello 28.9; 3) a 
pari merito Ergo 29 e Morandetta 
29; 10 part. Tot.: 44; 18, 13, 10, 
11; (836); 677; doppia accoppiata 
V.e VII 38.700. 

Premio della Nebbia, L. 100.000, 
m. 1650: 1) Mister Volo (L. Nar- 
do), 25,3; 2) Urna 25.6; 3) Basin- 
to 25.7; 11 part. Tot.: 41; 15, 27, 
14; (608); 481. 

Premio dei Ghiaccioli, II div.: 
1) Erbarosa (F. Mescalchin) 32.5; 
2) Silos 32.8; 6 part. Tot.: 22; 20, 
26; (40); 110. 


la presa 


Zandomeni; Moretti, Brancolini, 
Bosic, Gratton, De Biaggio. AR- 
BITRO: Bertotto di Venezia. 
Thiene, 25 

La squadra thienese è riuscita 
a ottenere il primo pareggio del 
campionato grazie all'apporto 
che hanno dato alla squadra l'al 
lenatore Monti, che si è schie- 
rato in porta. Il quintetto di 
punta ‘però ha mancato anche 
moltissime occasioni; comunque 
Buttignol con i suoi interventi 
abilissimi ha sventato ogni mi- 
naccia. Anche la Pro Gorizia è 
riuscita a più riprese a farsi pe- 
ricolosa e anzi al 21’ del p. t. è 
stata la fortuna ma ancor più 
l'allenatore Puppo ad evitare il 
gol. Monti, che era finito fuori 
porta per un pericoloso attac- 
co avversario, veniva tagliato 
fuori dall’azione mentre Di Biag- 
gio, la palla tra i piedi, calcia- 
va decisamente a rete. Puppo, 
che si era portato prudenzial= 
mente sulla linea di porta, re- 
spingeva di testa. Ancora lo stes- 
so Di Biaggio la calciava e di 
nuovo l’allenatore riusciva ad e- 
vitare la marcatura con un altro 
aggiustato colpo di testa, Per il 
resto sì può dire che le difese 
hanno avuto il sopravvento su- 
gli attacchi e che il risultato di 
parità è abbastanza equo. 


Pallacanestro 


I RISULTATI 


*Gira-Triestina 68-61 
*Varese-Goriziana 47-37 
*Roma-Victoria Pesaro | 73-24 
*Borletti-Gallarate 78-39 
*Itala-Virtus 61-51 
*Reyer-Napoli 44-81 
LA CLASSIFICA 
Borletti 121200 755 486 24 
Gira 12 714 650.593 15 
Ttala 12 714 562 528 15 
Roma 12 714 688 533 15 
Virtus 12 705 589 559 14 
Reyer 12 705, 556 548 14 
Varese 12 615 553 554 18 
Vict. Pesaro 12 426 491 587 10 
Goriziana 12 318 479537 7 
Triestina 12 228 570671 6 
Napoli 12 309 525 679 6 
Gallarate 12 219 436 638 5 


Le partite del prossimo turno: 


‘Napoli-Gira, ‘Triestina-Varese, 
Goriziana-Roma. Pesaro-Borletti 
Gallarate-Itala, Virtus-Reyer. 


La Serie A femminile 


*Sipra-Pirelli 49-45 
*Pgvia-Triestina 39-21 
Comense-*Faenza, 54-43 
*Bernocchi-Sanremo 42-28 
Gira-Triestina 69-51 (23-28) 
GIRA: Bongiovanni &. (14), 
Presca (4), Garbellini (8), Bon- 


giovanni A., Germain (25), Di Ce- 
ra (10), Muci (3), Macoratti (2), 
Locci (2). TRIESTINA: Bernar- 
dis, Miliani (8), Furlan (11), Po- 
sar (15), Magrini (7), Damiani 
(8), Porcellini (6), Mascioni (11), 
Vesnaver, Fabiani. ARBITRI: Di- 
ni di Roma e Bortolani di Padova. 


i 


Bologna, 25 


Soltanto il finale ha dato ragione 
agli arancioni del Gira. Per tutto 
l'incontro i triestini avevano con- 
dotto in vantaggio il punteggio 
‘mettendo a dura prova i bologne- 
si. Soltanto un pizzico di fortuna 
ha fatto sì che gli uomini del Gira 
potessero prevalere in questo in- 
contro che è stato certo uno dei 
più accaniti giuocati a ‘Bologna. 
Il Gira ha avuto la meglio per- 
chè i suoi atleti hanno praticato. 
‘una tattica che ha finito per stroni- 
care nel fisico se non nel morale 
i triestini, ma un risultato di pa- 
rità avrebbe meglio rispecchiato 
andamento dell'incontro. Infatti 
il primo tempo è stato di netto 
appannaggio dei triestini, mentre 
nella ripresa i locali hanno giuo- 
cato in modo vertiginoso. Ad ogni 
modo gli arancioni sono apparsi 
forse più omogenei dei rivali, al- 
ternando in campo. i giuocatori 
senza squilibri di rendimento fra 
l'una e l’altra formazione, mentre 
i triestini, più brillanti nel primo 
tempo ma meno positivi nel se- 
condo, hanno potuto fare poco con- 
to su alcuni uomini di rincalzo. 
I bolognesi hanno impostato le 
loro azioni di attacco sul lungo 
Germain, oggi realizzatore impla- 
cabile, sostituito a tratti. con poco 
rendimento nella segnatura, da 
Macoratti. 

Comunque il. punteggio è stato 
in forse fino al fischio di chiusura 
per il lieve vantaggio che i trie- 
stini hanno conservato fino a un 
minuto dal termine e probabil- 
mente un arbitraggio più preciso 
non avrebbe permesso il successo 
dei bolognesi. Nella valutazione 
personale i migliori triestini sofio 
stati Furlah, Damiani e Posar. 


Hala - Virtus. 61-51 (20-29) 


TTALA: Zimolo (18), Canna (15), 
Marizza (15), Zia L. (8), Zia O. 
(5), Stern, Di Salvo,  Pellarini, 
Venuti, Paparella. VIRTUS: 
Bersani (13), Dino Zucchi (10), 
Gambini (9), Battilani (6), Rapini 
(4), Ranuzzi (4), Negroni (8), 
Ferriani (2), De Vito. — PER. 
SONALI: Itala usufruiti 29, rea- 


Tre gol non lastano al CRDA 
per domare il Lanerossi 


MARCATORI: Padovan (C.) al 
13; Visintin Oreste (C.) al 34; 
Bradamante (C.) al 39°; Rossi (L.) 
al 42° del p. t.; Gregori (L.) al 
6; Andrighetto (L.) al 42° della 
ripresa. — CRDA; Braulin; Mar- 
tinelli, Bolletti;  Clama, Zorzin, 
Apostoli; Bradamante, Visintin 
Oyeste,/ Visintin Arduino, Mar- 
chesan, Padovan. — LANEROSSI: 
Meneghetti; Cocco, Nodari; An- 
drighetto, Bordoni, Fioraso; Ros- 
si, Piatto, Mazzucato, Genesello, 
Gregori. — ARBITRO: Guidi di 
Brescia, 


Monfalcone, 25 

Ci'si rendeva perfettamente con- 
to delle condizioni in cui si tro- 
vava il CRDA, bersagliato con- 
tinuamente dalla persecuzione del- 
la perfida malasorte, e ben po- 
che speranze sorreggevano la pro- 
babilità di un colpo gobbo ai dan- 
nî della capolista: ‘Tuttavia alla 
fine del primo tempo un senso 
di ottimismo aveva pervaso il 
pubblico: la/ squadra stava co- 
mandando la garà con una trì- 
pletta all'attivo contro un'unica 
rete segnata dagli ospiti. Ma non 
solo aveva! realizzato un così vi. 
stoso bottino di retij vi era an- 
che nel giuoco degli azzurri un 
evidente progresso tecnico dovu- 
to alla vena fantasiosa del più an- 
ziano dei Visintin, una immedia- 
tezza nei passaggi che teneva co- 
stantemente in pericolo la porta 
scledense, un mordente che da 
tempo mancava, ma soprattutto 
la. freschezza dei riflessi nelle 
azioni conclusive. Così scaturiva 
il primo. gol di Padovan, realiz- 
zato con un tiro al volo dall'alto 
in basso a coronamento di una) 
fuga di Bradamante, che dalla li- 
hea di fondo crossava al centro; 
parentesi per quello di Visintin 
Oreste su calcio di punizione con 
tiro parabolico, che sorprendeva 
Meneghetti, ma anche qui biso- 
gna considerare l'azione che ha 
provocato il fallo (azione Mar- 
chesan-Padovan che viene atter- 
rato sul limite dell’area); ed in- 
fine quello di Bradamante a coro- 
hamento di una spettacolosa fuga 
di Padovan, Il Lanerossi segnava 
il suo primo gol a tre minuti dal- 
la fine per merito di Rossi, gol 
di cui vanno incolpati tutti in- 
distintamente î difensori per la 
libertà lasciata agli avanti ospiti. 
Al 6° della ripresa Gregori por- 
tava.a due le reti per la sua squa- 
dra e da questo momento comin- 
ciava la metamorfosi della gara, 
con i cantierini costretti nella 
propria area a difesa del misero 
vantaggio; e gli ospiti lanciati 
alla. conquista del pareggio, che 
Andrighetto realizzava con una 
scudisciata negli ultimi minuti. 


» STB. 

Ce I 
RICUPERO CAMPIONATO RI. 
SERVE: Triestina-Venezia 1-0. — 
MARCATORE; Meroîi al 45° del 
p. t. TRIESTINA: Carmassi; Zor- 
zin, Baldini; Dumani, Mariuzza, 
Claut;  Meroi, Posar,, La Rosa, 
Merlach, Pellegrini. VENEZIA: 
Facci; Bianchini, Lucangeli; D'A- 
lessandro, Gezzo, Zanon; Romano, 
Padoan, Bonafin, Scanselli, Sti- 
vanello. ARBITRO: Bianchi di 

Modena. nà 
idoli 


Frairagazzidella Legagiovanile 


Ecco i risultati della II giorna. 
ta di ritorno: 

Girone «A»; S. Marco.Victoria 
2-3; Ora Crda-S. Andrea 2-1; Pon 


ziana Ritossa-S. Giovanni B 64 
Libertas A-Audace 1-1; Esperi 
Juventus 1-1; riposeva: Virtus. 
Girone «B»: Edera-Triestina B 
0-2; Trieste-Fortitudo 1-1; S. An. 
na-Barriera 0-2; Libertas Mug- 
gia-Alpina 1-0; Esperia Mosca-S. 
Ro A. 1-2; riposava Liber. 
as B. 


in Milano-Napoli di rugby 
Milano, 25 

La gera di rugby fra le squa- 
dre di Milano e del Napoli ha 
avuto gravi conseguenze per i 
milanesi che praticamente han. 
no dovuto giocare con tredici uo- 
mini, Pancaro he riportato una 
duplice frattura alla clavicola de- 
stra, Molteni la sospetta frattura 
del malleolo e per Zucchi perma. 
ne il dubbio di un distacco car. 
tilagineo o di frattura costale. 

Il susseguirsi degli incidenti ha 
provocato una consultazione frai 
dirigenti del Milano che, a- un 
determinato momento — secondo 
quanto essi stessi hanno dichia. 
rato — volevano far ritirare la 
squadra dal campo per protesta 
re contro, il gioco eccessivamente 
pesante dei giocatori partenopei 
e contro il comportamento del. 
l'arbitro che, a loro giudizio, non 
ha, saputo frenare le scorrettezze, 


Un film insolito, 
coraggioso, intellisente 


- lizzati 1 


Tre pretendenti 
alsecondo posto 


Virtus usufruiti 13, rea- 
usciti per 5 personali 
— ARBITRI: 


si 
Rapini e Bersani, 
Chimenti e Sussi di Livorno. 


lizzati 


Î) 
x Gradisca, 25. 

All’inizio i micidiali tiri lunghi 
di Bersani e di D, Zucchi nonchè 
quelli sottocanestro di Gambini 
‘hanno; messo l’Itala in difficoltà. 
Infatti al 6° la tabella segnava 
per la Virtus il a 2 e al 12 1328, 
Dopo cinque minuti le, squadre 
erano 16 a 16 e il primo tempo 
si chiudeva con il punteggio di 
24 a 23 a favore dei padroni di 
casa. 

Nella ripresa l'Itala  gradata- 
mente aumentava la distanza, re- 
gistrando 34 a 81. al 77, 43 a'31 al 
quarto d'ora e poco dopo 48 a 39, 
A tre minuti dal fischio i gradi- 
scani conducevano con 50 a 45 e 
segnavano nel finale undici punti 
contro sei dei bolognesi. : 

Canna e Zimolo sono stati î mi- 
gliori atleti in campo italino, ma 
Marizza ed i due Zia non, sono 
stati da meno di loro nel supera- 
mento del quintetto bolognese, che 
ha sfoderato ma inutilmente tut- 
te le risorse della sua alta classe. 

fore tizi 


Varese-Goriziana 47-37(21-19) 


VARESE: Tracuzzi .(9), Marel- 
HU (18), Alesini (19), Gualco (1), 
Zucchi (4), Tabanelli, Bernasco- 
ni (1), Orregoni, De Mattei, Mon- 
tagnani. GORIZIA: Collini (7). 
Punteri A. (3), Punteri S. (4), 
Corsi, Giorgi, Zorzi (9), Rosa 
(11), Cociancig (3), Bensa, Mi- 
coni. ARBITRI: Riverberi di Reg- 
gio Emilia e Ugolini di Bologna. 
NOTA: Per cinque falli sono u- 
sciti Collini e Punteri A. della 
Goriziana, 


Varese, 25 

La Gorizia ha cominciato l’in- 
contro con ritmo assai sostenuto 
e sue sono state le azioni mi- 
gliori alternando in campo tutti 
i suoì giuocatori ma lasciando 
come punti fermi Collini e Pun- 
teri A. Questo forse è stato un 
errore fatale perchè allorchè es- 
si sono dovuti uscire dal campo 
per aver raggiunto il limite di 
falli personali la squadra isonti- 
na ha dovuto cedere nella ripre- 
sa al ritmo sempre crescente del 
Varese, il quale raggiunto un 
certo vantaggio si è accontenta- 
to alla fine di vivere su di esso 
adottando una tattica di difesa. 
I giuliani hanno potuto allora 
diminuire lo svantaggio ma or- 
mai era troppo tardi. Una cita» 
zione personale oltre ai due più 
sopra ricordati va fatta per Co- 
ciancig. 

rile Lei 


Muggesana-O.ARE. 52:08 


MUGGESANA: Visintini, Cerne 
(5), Bratus, Della Pietra (9), Rob- 
ba. (5), Grandi (9), Matossovich 
(18), Sgualdinìi (6), Degrassi. 
— O,A.R.E. BOLOGNA: Sanguet- 
toli (9), Randi, Crozzoli (6), Ber- 
telli (3), Mussi (4), Campana, (10), 
Pizzi (11), Marchesini, Sengirardi 
(4), Fontanesi (1). — ARBITRI: 
Pizzagalli e Cicoria di Milano. 


Chiaik vittoria del quintetto lo- 
cale che ha svolto un lavoro bril- 
lante, specie con i soliti Della 
Pietra e Matossovich, splendidi re« 
gisti in difesa e all'attacco, Infat- 
ti gli ospiti sì sono trovati insab- 
‘biati dal giuoco scattante e. velo- 
ce dei muggesani. E’ stata oggi 
la giornata della rivincita per 
Cerne e compagni, i quali hanno 
trovato di fronte agli ospiti di 
alto lignaggio l'orgoglio e lo spi- 
rito che forse ultimamente loro 
mancavano: per affrontare gare im- 
pegnative come in queste “ultime 
giornate. E' da augurarsi dunque 
che la classe di giuoco dell'OARE 
abbia lasciato un saggio insegna- 
‘mento per le prossime contese e 
sappia/far evitare all'Unione dei 
passi falsi che potrebbero essere 
fatali. 


LA SERIE B FEMMINILE 


Lane Rossi-Fari Trieste 42-39 


LANEROSSI: Abis 6, Carraro 6, 
Bocca 5, Santin 2, Simonato, Cam- 
pagner 7, Nodilleri, Salina 5, Gen- 
tilin 11, FARI: Parovel, 21, 
Scatton,. Lah 82, Larini 4 Se- 
moli, Riccardi, Rasura, Vusio 2, 
"Torre, Bassi. - ARBITRO: Ro- 
magnolo di Venezia. 


Per la prima giornata del cam- 
pionato di serie B si sono in- 
contrate ieri nella palestra della 
Ginnastica le squadre della Fari 
Trieste e del Lane Rossi di Vi- 
cenza. La vittoria è andata me- 
ritatamente alle vicentine, che 
hanno potuto usufruire però di 
una notevole indulgenza da par- 
te del direttore dell'incontro, che 
dopo aver condotto mediocremen- 
te tre quarti della gara, perdeva 
la calma nel finale e con essa 
la serenità di giudizio. Il primo 
tempo è stat» equilibrato ed alla 
maggiore incisività dell'attacco del 
Lane Rossi faceva riscontro la 
maggior precisione nel tiro da 
lontano delle triestine Parovel e 
Lab. All'inizio della ripresa però 
le ospiti sì guadagnavano un leg- 
gero vantaggio che ‘aumentavano 
gradatamente mentre le «farine» 
facevano a gara nello sbagliare 
anche i cesti più facili. Si arri- 
vava così a metà circa della ri- 
presa con il punteggio di 33 a 28 
per le vicentine ed a questo pun- 
to finalmente le ragazze della Fa- 
ri iniz'ivano una bella rimonta 
che permetteva loro di raggiun- 
gere quasi le avversarie; sul 38 
a 39 sembrava che le allieve del 
prof. Perlazzi dovessero facilmen- 
te superare e staccare le avver- 
sarie, ma »roprio negli ultimi mi- 
nuti il Lane Rossi si riprendeva 
ed un po’ con l’aiuto della for- 
tuna ed un po’ con l'ausilio del- 
l'arbitro arrotondava il vantaggio, 
vincendo una, partita che aveva 
avuto in mano e rischiato di per- 
dere, Complessivamente si è vi- 
sta poca tecnica di gioco, sia da 
una parte che dall’altra, Nella 
squadra veneta una leggera supe- 
riorità nelle fasi d'attacco. Fra 
le ospiti notevoli le prove della 
Gentilin, autrice. di alcune belle 
girate in canestro e della Bocca; 
fra le triestine le migliori sono 
state le già citate Parovel c Lah. 
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n FILIPPO! 


Grande vendita straordinaria di FINE ANNO a PREZZI D'ECCEZIONE 


MOBIL 


Vendite per contanti e rateali - Consegne a domicilio 


UDINE - 
L'ESPOSIZIONE È APERTA ANCHE LA DOMENICA MATTINA 


VIA POSCOLLE 67 
TELEFONO N. 3080 


Lunedì 26. gennaio 1953 


POLITEAMA ROSSETTI 
Giovedì 29 gennaio alle 21 


eccezionale debutto della Compagnia di riviste 
| ELENA GIUSTI - UGO TOGNAZZI | 
con 
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Da oggi prenotazione ‘posti \e vendita biglietti presso 
da biglietteria centrale (Galleria Protti - Telefono 63-72 


[Ciao, Fantasma! 
OGGI AL FENICE 
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di SCARNICCI e TARABU: 


E 1 MEURISE.. tas THAMAR 
Gerard LANDRY è Vera NORMAN 


Cinema Arcobaleno 


CONTINUANO CON GRANDE SUCCESSO 
LE REPLICHE DEL MAGNIFICO 
TECHNICOLOR DELLA 20th CENTURY FOX 


Il grande gauche 


xcon GENE TIERNEY 
e RORY CALHOURN 


NB. Da oggi sono valide le 
tessere e tutte le altre 
tiduzioni (Enal omaggi) 


COMUNICATO 


Il calzaturificio DONDA 


“si compiace annunciarvi 
che la sua tradizionale 


ENDITA 
DEL 


INISPARMIO 


si. è iniziata OGGI 


ona 


TRIESTE Largo Barriera Vecchia 


Dott, LERCARA GUAGENTI 


medico chirurgo dentista specialista 

Via Crispi 31 (ang. via -Paduina) 

Tel. 41845 - Orario tutti i giorni 
dalle 15,30 alle 20 


Doli. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERER 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-II 
TELEFONO N. 96336 


Dott. SENIGASLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE! 


Riceve dalle 11.30 ‘alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV np. 
Telefono 2-45-66 


bott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13,30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE N, 20-MM1 
; TELEFONO N, 96384 


IL PROF. NOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, fel. 29977 
Orario; 11-12 — 17-20 
nen 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario, 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 44-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.20 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 . 17-19 
Festivi, 11-12 
Via S, (Lazzaro 15-II1 — Tel. 8030 


Dott. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE. VENEREE 


Ore 11.30-13 e 18,30-20 
Vin S, Eazzaro 20 — Telef, 29738 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 

VENEREE E PELLE 

Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
e per appuntamento 

Via Cicerone 1 — Telefono 2-34-19 


tt. 


- UDINE 


